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Praxcesco Crispi, n, a Ribera il 4 ottobre 1819, m. a Nupoli V'11 agosto. 
(Fotografia Eugenio Inter, lielmi di Palermo.) 


Potografie Lo Lieuro, di Koma, 


Crispi nel 1960 (Spedizione dei ' Mille) 


BE ANCHSCO CRI 


l'antico vigore, la mente era ancora giovanilmente 
viva è di quando in quando gettava sprazzi di 
| luce che abbagliavano. La morte, dopo averlo 
U sei ancora un atleta, e noi siamo pigmei! | toccato con l’ala gelida, ha dovuto più volte toi 
In quella esclamazione spontanea e sincera | nare all'assalto per atterrare l'atleta che, come 
dell'amico affezionato, v'è la sintesi della im- | Giuseppe Verdi, pareva opporle la forza miste- 
pressione generale prodotta in Italia, nel mondo, | 
dalla notizia della morte di Francesco Orispi. 
Amici, avversari, indifferenti, sentono prima di 
tutto che è morto un grande, forse l’ultimo grande 
ano del periodo classico del nostro risor 
nto politico. Nè responsabilità, nò rimproveri, 
use, accumulate dall'ira partigiana contro 
, sminuiscono il sentimento della sua gran» 
dezza. Quantunque la grave età ed i malanni lo 


Andato a Napoli a visitare l'illustre vecchio | 
in lotta con la morte, Alessando Fortis escla 
mava 


avessero oramai allontanato dallo lotte quoti- 
diane della politica, Ja sua scomparsa lascia un 
gran vuoto, un immenso vuoto: perchè se al 
corpo del vecchio più che ottantenne mancava 


Yet. Della Valle 
Crispi nel 1870. 


| riosa dell'immortalità. Eppure, mentre la lotta 
ancora durava, mentre Margherita di Savoja do- 
mandava notizie di Francesco Crispi con la sonve 
affettuosità di pen 9 che l’hanno fatta per 

| sempre regina de’ nostri cuori; mentre Vittorio 
Emanuele II lo chiamava “il grande amico di 
mio padre ,; e Maria Pia rammentava in un te 
legramma che Umberto I usava chiamarlo sem 
pre suo maestro; ed il conte di Torino faceva | 


L'attentato a Crispi. (Sil/ionette, 


giugno: 1894). 


Crispi: nel: 1864. 


ESSE, 


voti perchè Dio conservasse all'Italia “l’uomo 
che tanto operò per la sua redenzione , gli stril- 
loni di giornali, chi sa da quale malvagio im- 
beccati 6 perchè tollerati, vociavano il titolo 
d’una stampa d'occasione, nel quale titolo il 
nome del vecchio moribondo era dileggiato e vi 
tuperato. Ma se l'odio mostra d'aver memoria, 
la riconoscenza non l’ha perduta; 


» 


Per una strana coincidenza Francesco Crispi 
è morto mentre si discutono nuovamente coi in- 
sistenza l'avvenire dell'Albania e le relazioni di 
quel popolo con l’Italia, Il Crispi, tutti lo sanno, 
era nato in una delle colonie Albanesi della Sicilia 
meridionale, a Ribera, il 4 ottobre 1819, da Tom- 
maso Crispi e Giuseppina Genova. Nel volume IV 
del Cimento, una rivista che si pubblicava nel 1848 
e continuò a comparire per qualche anno, ho 
trovato un lungo edotto articolo sulla immi- 
grazione degli Albanesi in Italia, Quelli di Si- 


Cesare in veste da camera, 


* Dammi la mia corona da notte 
fianco di Crispi è don Achille, si 
(Don Chisciotte, 


novembre 1889) 


Torino, 25 ottobre 1887 
(istantanea di E. Ximonon) 


cilia vennero dall'Epiro con le immigrazioni suc 
cessive alla prima di Giovanni Castriota e fon- 
darono Piana de’ Greci e Palazzo Adriano, oltre 
alcune colonie minori, fra le quali Ribera. 1 
tore dell’articolo, firmato A. C., fra gli Albanesi 
che fiorivano quando egli scrivova, menziona per 


Me .] 


IL DISCORSO CRISFI 

Con quei là 
Mazzinî, Garibaldi, Cav 
lo del paese e col mi 


ho fatto l'Italia (C. Alberto, V. Emanuele, 
). Coi miei colleghi io mi erò 


amico E ck salveremo 


lo st 
l'Europa. (Fischietto, 29 ottobre 
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îl primo Giuseppe Crispi “ ve 
scovo Greco in Palermo, , 
dottissimo lotterato ed elleni 
sta, autore “di parecchie o 
pere, e fra le altre, della bella 
* versione italiana delle ora 
zioni di Lisi Il vescovo 
greco uno zio di Fran 
cesco Crispi, che, nel 1848, 
entrava nel parlamento Sici 
liano come pari ecclesiastico, 
mentre il nipote vi entrava 
come deputato di Ribera alla 
Camera dei Comuni. La fama 
dello zio doveva essere presto 
colissata da quella del nipote. 

Quando il Orispi entrò nel 
parlamento Siciliano, a ven- 
tnove anni, avev 


già eserci- 
tato l'avvocatura a Palermo, 
e fondato un giornale, l'Ore- 
teo, morto nel I84l; aveva 
aspirato ad entrare nella ma- 
gistratura, rinunziandovi per 
sostenere contro il procura 
tore generale una questione 
sulla teoria costituzionale 
delle imposto; era andato poi 
a stabilirsi a Napoli, cospi 
rando dal 1843 fino al giorno 
nel quale, scoppiata la rivo- 
luzione di Palermo, egli ac- 
correva in quella città, dan- 
dovi subito prova della me 
ravigliosa attività, della fer- 
ma onergia che furono per 
quasi mezzo secolo la sua 
forza, Rivoluzionario por in- 
dole e per necessità, fondò 
un altro giornale per difen 
dere le idee radicali, contro 
le influenze moderatrici; ma 
nel tempo stesso vo) 
lutamente impediti gli arbi 
trii 6 le vendette, che il po 
polo sfrenato compie facil- 
mente sugli antichi oppres- 
sori, 6 fece proclamare dal 


governo provvisorio essere 
l'assassinio politico ed il furto 
delitti d’alto tradimento con 
tro la patria. 

La sua opora parlamentare 


fu impetuosa, irruente, Promotore del voto per 
nza di Ferdinando II, votò poi per la 
Si- 


la decad 
proclam: 


ione del duca di Genova a Re di 
la discussione dello statuto sostenne 


cilia; x 
versi negare al Re Ja facoltà di sciogliere Ja 
mera, e si dichiarò più tardi caldo fautore 


ITALIANA 


una Costituente italiana. Quando, convocato 


parlamento il 14 aprile 1849, fu dalle due Camere 


approvata la proposta di accettare la me 

offerta dall’ ammiraglio Baudin, 
co Orispi dette sdegnosamer 
sue dimissioni da deputato: 0 rioccupata 
rmo dai Borboni fu degli ultimissimi 
a lasciare la città, con Rosolino Pilo 6 i 
fratelli Orlando. 


* 
Ma nc re la bio- 
grafia di Francesco Crispi, nè farne l’apo 
logia. Quella è oramai stata soritta più 
volte: questa spetta alla storia, allor 
quando, cambiati gli uomini e succedutisi 
gli eventi, potrà essere veramente im[ 
ziale, Come seguirlo 
passo, per la via dell prnalista/ n 
Torino, nella Concordia del Valerio e nel 
Progresso di Cesaro Correnti, dal ‘49 alla 
sua espulsione dal Piemonte nel '53; ed 
ancora giornalista a Malta con Nicola Fa- 
brizi eGiorgio Tamajo, fino alla sua espul 
sione dall'isola avvenuta nel dicembre "54 ? 
A Malta, s'era anche messo a scfivere Ja 
storia dell’ isola, ed a Michele ‘Amari, lo 
storico dei Vespri, chiedeva materiali e 
consigli. Chi sa dove sarà andato a finire 
quel suo lavoro che pure sembra Toss 
stato condotto a buon punto, @ del quale 
si conosce appena la parte riguardante 7 
diritti della Corona d'Inghilterra sulla chiesa 
di Malta? Come seguirlo a. Londra dove 
conobbe Mazzini, ed a Parigi dove colla 
borò al giornale franco-italiano di Giacinto 
Carini, e da dove fu bandito, dopo l’at- 


vuole qui ste 


ziniano? 
Non a lui so 
tnot talian 
icende simi 
Francesco Crispi 


a patria ed 


storico di primo 


Orsini, soltanto perchè 


molti ès 


urge all 


irdine, quando, fino dal co 


on 


90 


maz 


a molti pa- 
, accaddero del resto 
minore animo affrontate 

la dei benemeriti 


ggio 
mir 
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Banchetto offerto a Crispi a Berlino dai membri del Reichstag (giugno ’89). 


ciare della guerra del 1859 persegue l’idea del- 
l'unità d'Italia per mezzo della rivoluzione della 
Sicilia; e per effettuarla va, in quell’anno, due 
volte nell'isola, a costo della vita, va in Grecia 
ed in Spagna, poi nel dicembre torna in Italia,,.. 
1 pigmei si sono scapricciati nol voler negare 
che Francesco Ori. 
spi fosse presente 
al combattimento 
di Calatafimi. Non 
è temerario affer- 
mare ch'egli vi si 
trovasse, poichè 
vivono ancora pa- 
rocchi che ve lo 
hanno veduto: ma, 
vi fosso 0 no, è 
indubitato che la 
spedizione dei Mil- 
le è incominciata 
virtualmente il 9 
dicembre 1859, 
quando nelle stan. 
ze del dittatore 
dell’ Emilia, nel 
l'ala sinistra del 
palazzo ducale di 
Modena, France- 
sco Crispi chiede- 
va al-Farini un 
milione e 2000 uo. 
mini capitanati da 
Garibaldi, per im- 
arcarli su due 0 
più battelli a va- 
pore e condurli in 
Sicilia. 

Da quel giorno 
l'unità d'Italia, già 
iniziata dal conte- 
gno risoluto della 
Toscana, dell'E- 
milia e dello Ro- 
magno, passa dal 


Dimostrazione a 


cielo delle aspirazioni n quello dei fatti, ed in- 
comincia la trasformazione di Francesco Crispi 
rivoluzionario in Francesco i uomo di Si 

In Sicilia 0 a Napoli ci fece il possibile per rit 
dare i plobisciti, credendo necessario interrogare | 
la volontà del popolo a grterra finita: ma quando 


Discorso di Palermo all'Hòtel des Palmes (13 ottobre 1889). 


Villa Lina dopo l'attentato (19 settembre ’89). 


quella volontà fu pronunciata ed ebbe costituito 
un fatto giuridico, il Crispi non soltanto non vi 
si ribellò, ma biasimò chi vi si ribellava, il Maz- 


| zini primo di tutti. Proclamò che, accettato un 


sistema © chiamate le moltitudini ad accettarlo, 
non si può cospirare contro di esso senza mancare 
di logica e di leal- 
tà. Dichiarò il giu- 
ramento un atto 
serio, ammirafido 
chi ricusava d’es- 
‘è deputato per 
non prestarlo; di- 
sprezzando chi fa- 
ceva sacramento 
di rispettarlo a- 
spettando il mo- 
mento opportuno 
per macchiarsi l’a- 
nimo di uno sper- 
giuro. 

eduto all’ulti- 
mo settore di sini- 
stra, nè gregario 
nè capo, forte della 
fiducia in sè stes 
so, non impazien- 
te d’arrivare al po- 
sto per il quale si 
sentiva destinato, 
dopo avere formu 
lato fino dal 1868 
un ordinato pro- 
gramma di gover- 
no, non si curò 
della gelosia degli 
amici politici cho 
lo-escludeva dal 
primo ministero 
ili sinistra, offren 
«logli qualche me- 
se dopo la presi- 
denza della Camo- 
ra, quasi in com- 


penso dell'enormità commessa lasciandolo in 
disparte, In quell’elevato ufficio, il Crispi, che 
nell'affare della Regia — perchè non dirlo? — 
aveva impersonato in sè gli irosi risentimenti 
partigiani della Sinistra, specie contro il povero 
Civinini, fu il vero rappresentante della Camera e 
non d'un partito: sarebbe stato un presidente mo 
dello se avesse saputo sempre frenare gli impeti 
della sua indole non ancora intieramente domata. 


Entrato realmente dal 1860 nel no- 
vero de’ personaggi storici, entrò nel "77 
in quello dei fattori del movimento po- 
litico dell’ Europa. 

L’avvocato siciliano, che, nel 1852, a- 
veva chiesto e s'era visto rifiutare il 
posto di segretario del comunello di Vi 
rolengo, visitava nel 1877 le principali 
capitali d'Europa e vi era ricevuto con 
singolari attenzioni di stima, A Ga- 
stein, il 17 settembre ora in colloquio 
con ìl principe di Bismarck; 6 fu stam- 
pato che il cancolliere allora onnipo- 
tente avesse consigliato l’Italia a non 

rsi della Bosnia e dell’Erzegovina, 

dosi su Tunisi e sull'Albania, Il 

* Bennigsen, l'illustre presidente della 
Camera prussiana, offriva al suo collega 

italiano un banchetto parlamentare, ed 

in Ital giornali meno benevoli all’o- 

fior. Crispi erano costretti a riconoscere 

che l'accoglienza fattagli a Berlino aveva 


Crispi è andato a prendere l’imbeccata da 
Bismarck. (Pasquino, 1887). 


i e Caprivi all'Hotel Cavour di Milano @ novembre 1890) 
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“ l'importanza di un 
“ avvenimento politic 
< internazionale ,. 
Vienna, i discorsi dèl- 
l'antico rivoluzionario 
facevano buonissima 
impressione sugli uo- 
mini politici della mo- 
narchia Austro-Unga- 
rica, 

Vittorio Emanuele, 
con il quale Francesco 
Orispi ebbe un lungo 
colloquio al suo ritorno, 
ottobre, come ne 
avovagvuto uno prima 
di partire, Jo assicu: 
va che non gli sarebbe 
mai mancato l’appog 
gio dolla Coroni il 
Depretis che, in fin do’ 
conti, non approvava 
e forso non compren- 
deva le larghe vedute 
del presidente della Ca- 
mera, credette di con 
tentarlo offrendogli il 
ministero dell’ interno 
alla caduta del Nico- 
tera, avvenuta in quei 
giorni. 

Il Crispi non era uo- 
mo da rinunziaro ai 
propri ideali per un 
portafoglio: ma nccettò 
di far parte del gabi 
netto sperando di scuo» 
tero il Depretis o d'in- 
durlo, in quel momen- 
to nel quale si rista. 
biliva l'equilibrio eu» 
ropeo turbato dalla 
guerra Turco-Russa, a 
far faro dall'Italia qual. | 
che atto degno di una 
grande nazione, Il sen- 
timento di una patria 
“ non soltanto rispei 
tata ma anche temuta, 
comune a Vittorio Emanuele ed al Crispi, indu- | 
ceva quest’ultimo a ritenere che l'Italia dovesse 
prendere qualche cosa mentre tutti prendevano 
n destra è a sinistra, | 

L’ipocondriaco Bertani aveva profotato, è vero, 
che il Orispi sarebbe stato “l'ultimo ministro 
della monarchia, della quale egli attese invano 
“i placidi tramonti ,: ma Leone Gambetta, dal | 
canto suo, mettendolo “au dessus de tous vos 
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hommes politiques , ci diceva negli ultimi giorni 
del ’77 che la mano potente del Crispi era de- 
stinata a compiere un miracolo politico: “ il con- 
“ solidamento della monarchia costituzionale e 
“la fondazione della democrazia regia ,. 

Per allora, in soli 70 giorni di governo, France- 
8c0 Grispi non potò far altro che mantenere 
sorupolosamente la tranquillità e la dignità pubr 
blica dopo le morti di Vittorio Emanuele e di 
Pio IX, însediando Umberto I, sul trono e prov- 
vedendo n che procedesse con la massima calma 
la riunione del Conclave e l'elezione del nuovo 
Pontefice. Anche i più contrarii a lui non pote 
rono ricusargli per questo il debito encomio. 

Ben altro gli preparavano intanto gli amici, per- 
chè la loro invidia ispirò l'attentato commesso con- 
tro di lui. Un giornale di Napoli — un giornale di 
destra, ispirato da un uomo di sinistra — pubblicò 
documenti che accusavano il Orispi di bigamia. 
Egli dovette dimettersi il 7 marzo: difese abilmente 
la sua condotta legale dal punto di vista del diritto 
canonico e civile vigente nelle Due Sicilie al tempo 
del suo procedente matrimonio, e davanti ai tri- 
bunali ottenne vittoria, L'uomo politico dovette 
però riacquistare lentamente, a palmo a palmo, 
il terreno perduto da un giorno all'altro. Vi riu- 
scì, non ostante le ire degli avyersarii e.l'invidia 
degli amici. Nell'aprile del 1887 rientrava in un 
gabinetto Depretis, e nell'agosto agli succedeva 
nella presidenza del Consiglio al deputato di 
Stradella venuto a morte. Quando Umberto I. ri 
covette nella villa Pullé, al Chievo vicino a Ve- 
rona, la notizia della morte del Depretis, non si 
discusse neanche per un momento il nome del 
successore ; &d in quei giorni Michele Amari espri- 
meva l'opinione universale soriverido allo stc 
tedesco Hartwig, essere “ all'artifitioso 0 dub 
“ Depretis succeduto con plauso di tutti il Orispi, 
“che ha idee di governo precise e ferme, e ha 
“ fatto già dimenticare qualche orrore privato e la 
* politica troppo spinta d'una volta ». 


Certo è che, per quattro anni, ebbe per 0c00- 
peratori fedeli gli antichi-Rvversarii, Per quattro 
anni, l'Italia sì sentì non soltanto, eguale alle 
altre potenze costituenti la Triplice alleanza, ma 
le parve che valesse davvero ‘la pena d’ essere 
considerata una grande potenza, Francesco Orispi 
sapeva trasfondere nella nazione la sua grande fi 
ducia nei destini d'Italia, poi qualificata per 1 
galomania. Le sue due visite al Bismarck a Fri 
drichsrube nell’87 e nell’88, la venuta a Milano 
del successore di Bismarck, nel 1890, furono il 
trionfo della sua politica estera, per combattere 
la quale gli avversari dovevano addossargli Ja 
responsabilità di atti da lui non commessi, ma dei 
quali aveva dovuto ereditare lo conseguenze; come 


Il discorso di Firenze (8 ottobre 1890). 
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La malattia di Crispi. — A Vita Lisa. — Ir PUBBLICO APPONE LE FIRME (disegno di E. Matania). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La morTE DI Fraxcesco Orispi. — ATTORNO AL LETTO DEL MORENTE (disegno del nostro inviato speciale F, Matania) 
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il trattato della Triplice, lo sbarco a Massaua, la 
denunzia del urattato di commercio franco italiano. 
Ma leire e le invidie de’ pigmei si andavano ac- 
cumulando contro colui che s'era rivelato atleta, I 
radicali non gli sapevano perdonare le idee schiet- 
tamente conservatrici e ìl favore dei conserva- 
tori; alle loro garrule querele egli rispose sdegno- 

con il discorso di Firenze nell'ottobre 


a Montecitorio un'immensa maggioranza mini- 
in Sa qualé però non tardarono 
sa alouni sintomi di diffidenza, 1l 
Urispi, irritato, si lasciò cogliere disgraziatamente 
da uno de’ suoi antichi impeti RETE 
offese con un ricordo i deputati dell'antica 
stra, che formavano la parte più considerevole 
della sua ranza. Un voto di sorpresa 
chiuse uno de' più fausti periodi della nostra 
storia contemporanea, durante il quale era stato 
ammirabile l’affiatamento fra la Corona; il go- 
verno e la grande maggioranza della nazione: una- 
nimi e frequenti le attestazioni di stima delle 
nazioni straniere verso l’Italia. 
Un voto di ripicco della Camera, quantunque 


non poteva bensì cancellare ad un 
Tratto Boll'aninoa degli Italiani il ricordo di quei 


uattro anni, particolarmente dopo la prova dei 
ia anni immedintamente susseguonti, Dopo la 
caduta del Giolitti è l'infelico tentativo dello Za- 
mardolli, alla fino del 1893, l'opinione pubblica 
reclamando un governo energico, indicava alla 
Corona Francesco Urispi. Egli corrispose piena- 
mente alla fiducia dimostrata in lui, ripristinando 
l'ordine gravemente turbato in Sicilia ed in Lu- 
inna, Sciogliendo le associazioni socialiste, su- 
scitò le iro dei radicali, ui i 
mosse, 0 gli avversari più accaniti del presidente 
del (x io dovettero ricorrere nuovamente alle 
accusì nti la sua vita privata sperando 
di abbatterlo, 

Non lo avrebbero vinto senza il concorso di 
una nazionale, Perchè rinnovare il do- 
loroso ricordo? Non si potrebbe, senza discus- 
pesi grin davanti ad un cadavere an- 


ma il. paese non si com- 


cora Forse, Francesco MESSIA sona 
osare abbastanza, quando, pur essendo convinto 
della necessità e dell'’oppoi 


ità di una grande 
azione militare in ‘A filono ©hieso al Parlamento 
venti soli milioni per compierla, Forse, fu debole 
Erp Aya la battaglia del 1,° marzo '96, si 
ritirò governo inyoce di resistere alla piazza 
tumultuante contro di lui, Sbollite lo pazze ire 
avrebbe saputo dominarla. Ma anche in quel mo- 
mento di lezza fu grande, Sfronatamente 
ambizioso, come hanno voluto dipingerlo, sarebbe 
rimasto al suo posto dal quale nessuno l’allon- 
tanava; invece prevalse in lui l'amore por Ja 
patria, il timoro della guerra civile, che allora 
non si sarebbe osato tentare e fu tentata invece 
più tardi, senza ragione, 

A settantasette anni si ritirò dal governo col 
cuore ferito, dolente, più d'ogni altra cosa,, della 
viltà di coloro che si compiacevano della grande 
sciagura dalla quale avevano avuto tanto bella 
occasione per vituperarlo, Gli ultimi suoi anni 
non sono stati lieti, come non lo furono molti della 
sua giovinezza, quantunque non gli sin venuto 
meno il conforto di vedersì circondato dalle cure 
di amici devotissimi, È morto serenamente, con- 
vinto che dalla storia gli sarà rosa piena giu- 
stizia, è gli saranno perdonate le colpe in nome 
di quel Dio nel quale l'atleta aveva fede, 

Di lui si può ripotero che “ fu su tutto e anzi- 
“ tutto italiano è uomo di ‘libertà, Repubblicano 
“ per natura è per educazione... obbedì, volen= 
“ teroso iniziatore, alla maggioranza ,. Sono pa 
role che di Giusep Garibaldi, due giorni dopo 
la morte del grande, diceva a Bologna Giosuè 
Carducci. E si può dire davvero nullum par elo. 
gina il poterle ripetere per chi non soltanto volle 
obbedire alla maggioranza, ma seppe esserne per 
anni il capo e il più autorevole rappresentante, 


Uso Pesci. 


Accademia internazionale di Commercio inZarigo. 
Coro Bconale, Scene commerciali. lingue, pratica mercati 

usa casa a 
ralesioni. Giro d'atturi nel 1900: 18 milioni di Prmezato © di come 


Instituto internazionale CONCORDIA in Zurigo. 


comm per e aule po. 
litecniche, special. u tecni i Zu Ò 
° Malo Bino PP Si tario 


Ito protezione 
vigilanza La Dmezione. 
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Attentato a Crispi a Napoli (1894), sn 


LA MORTE DI PRANCESCO CRISPI E LE ONORANZE, 


Riassumiamo 
Francesco Cridpi, morto a Napoli nella villa Lina, in 
via Amedeo, alle ofe 19.45 di domenica 11 agosto, 

1s agosto. L'agonia dell'illustre patriota è penosissiàa. 
Egli manda mugolii, stringe i pugni. In qualche momento, 
guarda gli astanti con occhio fisto, I reagenti che, nei gio: 
scorsì, il dottor Carito gli somministrava non hanno più 
alcun potere. Le punture 
riescono insensibili. I bat- 
titi del polso vanno sce- 
mando sempre più, Jl se- 
natore Morisani dice che 
non passerà la notte. Cri- 
api è quasi seduto sul 
letto, col corpo abbando- 
nato. Ha un fowlard sulle 
spalle, un altro sulle gi- 
nocchia. Gli occhi sono 

L 


reclinata sull'omero de- 
é ; stro. Il senatore Paternò 
Iucvia; per: Berliaa, di Palermo e il dottor Ca» 

Don Ciceiorivestito del eappot- tito, che, oltre la fuato 
to di cui Bismarck gli fece dono. glia, stanno al die Indi 
(Dom Chisciotte, 19 maggio, 1889). del letto, cercano tratto 

tratto' di alzargli un poco 
la testa, senza riuscirvi, La figlia amata di Crispi, principessa 
di Linguaglossa, sente ci tratto, il polso del padre 
manca; manda un grido, chiama il padre per nome e mette 
un crocefisso d'argento (che Crispi voleva sem- 
pre al suo letto) in pugno al morente, che lo 
stringe, © risponde con un mugolio all'appello 
disperato della figlia Qualche momento dopo, 
apre la bocca come per parlare, © spira, Sono 
le 19.45. 

12 agosto, Lo scultore Jerace prende la ma- 
schera del defunto, La salma, avvolta in un 
lenzuolo imbevuto nel sublimato corrosivo e 
vestita dî nero, vion fregiata del Collare della 
SS. Annunziata e della Croce dell'ordine mili- 
tare di Savoja, fattagli conferire da Garibaldi 
per l'opera di preparazione della spedizione dei 
Mille. La salma è trasportata nel salone della 
villa, ch'è trasformato in cappella ardente. Ai 
quattro latî del.letto funebre ardono quattro grossi ceri. 
ll letto è sormontato da un baldacchino, sul cui fondo 
campeggia il grosso crocefisso d' ch'era nella stanza 
del defunto. Il cancello della villa Lina è chiuso, e al- 
cune persone vi rimangono intorno. Donna Lina (Filomena 
Barbagallo) ha già comunicata per telegramma la morte 
di Crispi al Re, e ne riceve la seguente risposta 


i racconto degli ultimi momenti di | 


dute dall'alto, sì possono confondere. 


Racconigi, 12 agosto. 
* Donna Lina Crispi. — Napoli. 

"La morte di Francesco Crispi mi reca profonda affli- 
* zione, Antico ‘e valoroso patriota sarà sempre ricordato 
“come uno dei fattori della unità italiana alla quale con- 
*sacrò tanta parte della sua vita. lo conserverò ognora 
* cara memoria dell’affetto da lui dimostrato al'mio com 
“ pianto Padre ed a me, Con questi sentimenti ésprim 
"lei ed alla sua famiglia le mie condoglianze alle q: 

*al associa la Regina. 


* Virrorio EmanuELE., 


Il marchese Gulccioli, gentiliomo di S. M. la Regina 
Margherita, così telegrafò a nome della Sovrana al pre- 
fetto di Napoli: 

*La Regina madre si mostrò al di lei doloroso annuncio 
* vivamente commossa. Un altro grande fattore del risor- 
* gimento italiano è scomparso. L'augusta donna desidera 
* che alla desolata famiglia ella porga, in suo nome, l'e- 
* apressione deb più vivo. compianto. , 

Il dottor Carito, medico curante di Crispi, tornato nelle 
ptime ore alla villa, stende il seguente certificato di morte: 

* Dichiaro io sottoscritto che, causa della morte di Fran- 
«esco Crispi, secondo la mia selenzi fu quella 
sottoindicata: morte naturale; malattia prima, iposistolia 
cardiaca; accidente terminale, paralisi cardiaca. , 

Questo atto vien portato dai familiari di Crispi all’uf- 
ficio municipale (sezione Chiaja), e subito dopo vien re- 


A quelli che credono che Ja testa di Bismarck e di Crispi, ve- 


(Pasquino, 1889). 


datto l'atto di morte, Nello scrittojo della stanza da letto 
di Francesco Crispi vien trovato il fesfamento olografo, dal 
quale si deduce che Crispi non è morto ricco, lasciando 


L'QUORE STREGA a 


anzi dei debiti. Alla sua prima moglie vivente 
Montmasson, che aveva sposata a Malta, e che, inferma, 
vive ancora a Roma, Crispi lascia trecento lire al mese; 
ma la Montmasson impugna il testamento. 

1} agosto. La salma vien ravvolta dalla grande bandiera 
di battaglia della nave Emanuele Filiberto, e, a' piedi del 
letto, sono deposte su un cuscino tutte le decorazioni del. 
l'estinto oltre le due suddette che fregiano il petto del 
cadavere. La stampa è ammessa a visitare la salma; € 
alle 11.30 vien ammesso anche il pubblico. La guardia 
d'onore è fatta da garibaldini, superstiti delle patrie bat- 
taglie, pompieri, carabinieri e guardie municipali. A_si- 
nistra della salma, è stato elevato un trofeo di bandiere dei 
veterani del 1848-49 
e dei superstiti del- 
l'Unione dei garibal- 
dini. E arrivano gran- 
di corone, Quella dei 
Reali d'Italia si de- 
pongono a destra e 
quella degl' Imperiali 
di Germania sì depon- 
gono a sinistra del ca- 
davere, E a donna Lì 
na giungono eminenti 
personaggi a presen» 
tare condoglianze a 


si 


nome proprio e a no- 
me di sodalizii. Ulti. 
ma a essere ricevuta 
è la rappresentanza 


palermitana con a c 
po l'assessore delega- 
to De Martino. Nel 
municipio di Palermo 
radunano, in questo 
giorno, 

natori, deputati, con- 
siglieri comunali, ece., 
per promuovere un 
monumento nazionale 


numerosi se» 


a Francesco Crispi. Se 
duta stante, sì apre 
una sottoscrizione, che 
frutta Sooo lire. 


dello Stato, hanno luo: 
go a Napoli, alle 17 
La salma, partendo da 
via Amedeo , percor- 
rendo la via dei Mil 
le, piazza Vittoria, via 
Partenope, via Santa 


Lucia, cc 
l'Arsenale, 


, arriva al 
alla Ma 
la bara 
sarà trasportata a Pa 
lermo. È una magni- 
apoteosi resa al- 
l'illustre estinto. 
Partendo da Villa 
Lina, la bara campeg- 
gia sopra un carro fu- 
nebre, addobbato con 
bandiere nazionali; il 
carro è tirato da otto 
cavallicon ricche'gual- 
drappe funebri, gui» 
dati da palafrenieri 
Ammiratissima la co- 
lossale corona dell'im- 
peratore di Germania 
colla scritta : A Fras- 
cesco Crispi, Gugliel- 
mo JI Imperatore e Re 
A destra del carro, 
camminano il prosin- 
daco di Palermo, il 
regio commissario di 
iapoli, il comandante 
del corpo d'esercito, 
il presidente della Ca» 
mera dei deputati Vil- 
la © jl generale di 
San Marzano. A sin 
stra: il sindaco di Ri- 
bera (città nativa di 
Crispi), il ministro Na- 
si, il vicepresidente del Senato, Cannizzàro, ecc 
al carro, i parenti dell'estinto, i rappresentanti del Re e 
dell'Imperatore. dì Germania, i ministri Morin e Ponza 
di San Martino, un infinito stuolo di generali e ufficiali 


Dietro 


d'ogni aria, di personaggi ufficiali è di amici del de- 
fa Ua plotone di fanteria chiude l'itnponente cor. 
teo. Poi, una lunga fila di carrozze. E, intorno, folla 
enorme. 


Il corteo funebre alle 18,50 giunge all'Arsenale, entra 
nella Darsena; e il feretro da pom marinaj vien 
tolto dal carro e portato addobbato 
velluto cremisi e nero con frangie 


su un pontone 


lorate e ornate di trofel, 


Poichè qualcosa si deve bere, : 


fettando ll palato. 
n tere 1 Lipnori 


do liquori, x 
ì derv'or cri della perfer 


pperd, acquis 


» Rosalia | di bandiere, di piante 


Dopo il disastro di Adua 
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AI passaggio del 

trasporta la salma di Crispi alla 

pronta per recarla a mezzanotte a 
porto » 


pontone che 
guerra Varese, 
Palermo, tutt'i mari 


naj del scoprono commossi. Sulla 
di Napoli, fa l'ufficiale con- 
Francesco Crispi al comandante 


he 


di 
pronunciando pi 
E alla 


>, scortata dalla 


segna della 


della 


mezzanotte 
Ma 


nistro della marina e le prin 


Varese salpa per 


, su cul stanno il 


cipali autorità. Due piroscafi 


della Navigazione Ge e n feret 

Jenerale accompagnano pare il feretr 
Sull' Elettrico, v'è donna Lina c 
la rappresentanza della 


la famiglia; sul 
tampa, 


la salma dell' illustre 
iva nella terra dei Vespri e dei Mill 
dalle 19 cannonate 


nnunciata; e viene solennemente depc 


E, alle 15 di 
liano a 


giovedì 15 agosto, 


saluta! 


rmo, 


prescritte per 


cavalieri dei 


nel tempio di San Domenico, Pantheon dei 


ove sono sepolti Ruggero Settimo, Michele Amar 


palermitani 
illustri, 
il generale Carini, che forse 
Memorie che ( 
per la p 

E termi 


figure, 
pi 


emergeranno dalle 


che lasciò 


scrisse € alla famiglia 


mo con un fiore 
afò da Moncalier 


gentile: La Regina Maria 


a Lina Crispi 


Pia teleg 


* Il triste anne che mi manda, della morte del suo 
caro marito Francesco Crispi, mi ha dolorosamente com 
mossa. Mando a lei, a sua figlia le mie più sincere con 
doglianze. Questo figlio d'Italia, esempio di ‘ 
lealmente servì la patria ed il Re, Creda che prendo viva 


parte al suo grande dolore, pregando Dio che la sosteng 
in questa grande sventura. , 


Crispi stanco ed abbattuto si reca alla riapertura del 
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CRISPI NELLA CARICATURA 


Francesco Crispi, come tutte le personalità, fu 
dalla caricatura italia 
l'anno in cui divenne 


preso di mira a ed 


1877 


n. Prima del ministro 


egli non era ancora una figura ben determinata ; per 
ciò, la caricatura non trovò in lui qualche cosa che fosse 
spiccatamente tipico, Nel 1863, il Lampione di Firenze 


ceo dal titolo Strenna di Garibaldi, 
di cospicue fi; 


abblicb in un alma 
utta una serle 
tura; e Crispì (cosa strana!) 
Spi 
indiano ?. 


ure garibaldine in carica 


non e era. Bisogna risalire 


1868 per trovare nelk to Folletto un Crispi true 


Dio lo sa! 
1 1891, il signor 
Grand-Car 


0 da indiano. Perchè 


John 
teret, autore ben no 
oi bi 
dii di storia 


to, per pi stu 


mediante le immagin 


e di due volumi si 
Costumi e la C 
tura, dedicato l'uno 


alla sola Francia, l'al. 


tro alla sola Germa 
nia, — diede nel "9 
al un altro | 
ca davv 

Crisp 


Paris, Libr, Ch 
Esso coni 


centocinquanta r 


piant 
del Pie 
ricatur 
pagnate 
gazione la prosa, ch 
l’autore stesso ren 


in istile brioso, senza 


malumore p 


John Grand-Carteret 
loda i nostri caricaty 
risti su C e de 
dica loro 

È curioso 

e il signor 
Carteret) come lo sta 
tista italia 


trasforma 
ricatura in prima don 


na che ca 


in pr 
ma ballerina che bal 


ne più floride di Eva, 


laddove Francesc 


fortemente virile 


ecco Francesco Cr 


degli 


manda © vuole essere 
obbedito. Ecco Crispi 
che,va in Germania a 
presidere 1" imbeccata 
da Bismarck, e a r 


evere almeno uno dei 
tre capelli famosi del 
cancelliere di ferro. } 
Crispi indossa il lar 
go pastrano del colos 


sale ministro tedesco, 


Sapibi al e quasi vi sì perde 
cen lentro. V'è un Crispi, 
scolaretto, serive sot 

to dett Bismarck, e via via. Il Fischietto rappre- 
sentò ( ll'aiuto di Bismarck sostiene colla mano 


1 mond. 


Fmanuele, 


3 Alberto, Vittorio 
sclama 


ndo la schiera dei Car 
, Garibaldi e C 


o l’Italia; co* miei colleghi 


* Con quei 


1 Parlamento 


lo stato del mio paese ; col mio amico Bismarck 


salverò l'Europa. , Qua e là, scegliamo alcune di quelle ca- 
ricature, che sono anche oggi curiose; ele riproduciamo 
ome contorno alla varie memorie di quella fiera personalità 
i patriota e di statista. E wi aggiungiamo un'altra ca 


ricatara. Fu pubblicata dalla Silhowette nel luglio del 1894, 
lopo 1 o del 
senta Crispi vittima anch 


ante g' 


sub 


presidente Carnot, e rappre- 


egli d'u 


attentato, ma umori= 


spara fra le gambe ino da 


ingon: 
stro italiano salta in aria 


suo assassino da dal cap- 


« COME SI AMA. 
"% È (Divagazioni psicologiche.) 
| Alcuni anni fa, esaminando i documenti d'un 
— trovai molte lettere d'umore 
una donna di grande intelli- 
ionale — aveva 
felicità al suo amante, 
vova ucciderla. 
tri: andayo svolgendo quelle 
di una avo Seal onò 
certo non tava dovesse diven 
il suo assassino, ipa strada in da oltre al 
dere e di scoprire la genesi 
anche un pensiero meno 
© mì si affacciava un problema 
più generale, 
era la chiave con cui si po- 
lo scrigno misterioso d'una passione 
vata fino al delitto. Il caso lo aveva 
nolle mani della giustizia, Ma quante 
caso non c'è! 
di fuori dei TE ora l'im- 
ioranza Ù) arii amorosi non 
og sotto gli de di estranei, 
fon è forse iP destino d'ogni lettera amorosa 
‘essere letta da una sola persona? 


. 
La dell'amore — che è senza dubbio 
la più studiata, poichè i psicologi di professione 
in questo campo, per alleati i romanzieri 6 
ì, — è forso viceversa quella che è costruita 
sul minor numero di documenti e d'osservazioni. 
te, noi conosciamo dell'amore 
soltanto una psicologia d'eccezione, I soli epi- 
stolarii amorosi infatti che ci è dato d’esaminare, 
® quindi lo sole vere passioni di cui possinmo 
con esattezza termometrica misurare la febbre, 
sono quelle degli uomini celebri, i quali offrono 
volontariamente alla curiosità del pubblico an- 
che le pieghe più riposte dell'anima loro, o dei 
quali gli eruditi ricercano e pubblicano lo let- 
tere con problematica delicatezza postuma, ma 
con indiscutibile vantaggio della psicologia. 

Di tutto quell'infinito numero di amori che 
non hanno A luce dala era, se ne 

piamo noi veramente? Nul uorchè la ca- 
tastrofo pa I tristo pre ci Fica RA 
dai 0 dal pei lozzo mondano, e che 
si grind spo i una di queste quat 
tro parole: matrimonio 0 adulterio, suicidio o 
delitto. Noi non io mai sapere con cer= 
tezza la storia intima degli amori altrui, e dob- 
biamo aceontentarei della nostra personale espe 
rienza; la quale, anche per il più fortunato degli 
uomini, si compone sempre forzatamente di un 
numero di casi assai limitato, 

Si dice che nulla va perduto al mondo, ma 
non è vero. Pur troppo nel campo eroga 
vanno oli Quasi tutti i documenti più im- 
portanti di psicologia a due. Ed io non posso 
Pensare, senza un vivo rammarico di studioso, 
a quella immensa quantità di lettere amorose 
che finiscono consunte dal fuoco o dal tempo, 
stmociate spesso da colui o da colei cui eran di; 
retto, 0 che costituirebbero un materialo pre- 
zioso per chi potesse e sapesse analizzarle, 


sHfpirti 
Hti 


& 


. 
Gabriele D'Annunzio, in uno di quei momenti 
ogoarchici che gli hanno dato la fama, ma da cui 
per fortuna pare si sia allontanato, faceva dire ad 
Andrea Sperelli — l’eroe del Piacere — che il suo 
ora di stampare un libro in un esem 
unico da dedicarsi alla donna unica, sì che tutto 
il resto del mondo ignori ch' egli lo ha scritto, 


Questo — 80 è pazzesco @ irrealizzabile 
dal punto di vista artistico e intellettuale, — è 
viceversa normale e realizzato ogni giorno, dal 
punto di vista sentimentale, 

Gli amanti, nelle loro lettere, non fanno altro 
che scrivere il libro della loro passione in un 
ese re unico da dedicarsi alla donna unica. 

uò dire che questi libri — non destinati 
blicità — non siano più sinceri e tal- 
letterariamente superiori ai troppi 

sì rivolgono ? 

Veramente quando scrive, — come del re 
sto temi quando si parla, ina si cate 
pre. Il pensiero, è sopratutto il sentimeni anno 
nella gamma psicologica una nota più tota del 
seno esteriore che li esprime. 

iceva Balzac che esagerazione è la men- 
zogna delle anime buone. lo credo che l'esage- 
razione sia la menzogna inconscia di tutti co- 
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loro che scrivono. Nel passare dal cervello alla 
penna, idee e sentimenti assumono proporzioni 
maggiori, come se passassero attraverso una 
lente d'ingrandimento. Gli amanti, nello sforzo 
di esprimere lucidamente quello che sentono, 
eccedono: per la paura di riuscire minori della 
realtà, oltropassano il segno, e riescono esagerati. 

Le lettere d'amore — e chiedo scusa del pa- 
ragone scettico che urterà qualche anima in- 

nua — sono spesso come ì discorsi po) 

innamorato, come l'oratore, si inebria automati: 
camente ;e come questo si abbandonaallarettorica, 
e lancia dello frasi ad effetto.... pour la galerie, 
così quello olova il diapason della sua passione per 
pine più eloquente e quindi più irresistibile, 

Tuttavia, malgrado questa esagerazione, anzi 
Appunto per questa esagorazione, noi possiamo 
studiare sulle lettere amoroso — come sui do- 
cumenti migliori — il carattere vero d'una pas- 
sione. Esse — come la febbre — alterano Ja 
temperatura dell'organismo, ma è appunto da 
questo sintomo dell’ alterazione che il medico 
8 il psicologo possono giudicaro Ja qualità e 
misurare la gravità della malattia, 

* 

Tutte queste considerazioni mi son venute alla 
mente, leggendo due libri recenti: uno * dove 
sono analizzati su documenti e su epistolari gli 
amori di uomini celebri: l’altro ? dove in una 
serie di lettere (che fingonsi vere) una figlia 
del secolo racconta ai suoi amici 6 ai suoi amanti 
la storia sentimentale della sua vita, 

Federico De Roberto raccoglie nel suo libro 
molti futti per illustrare cou metodo scientifico 
quella sua teoria dell'amore, cui dedicò altri vo- 
lumi eccellenti. E studiando como amarono Rous- 
seau 6 Goethe, D'Alembert e Lassalle, Napoleone 
© Bismarck, egli giunge alla conclusione che gli 
uomini amano meglio delle donne, 

Pare un paradosso, codesto, eppure è forse unn 
verità! Un'altra verità... inverosimile è che gli 
uomini che sembran più freddi, più cinici, più 
insensibili, sono quelli che hanno saputo colti— 
vare nel cuore una passione unica © ardente, 
— mentre gli uomini che, per il loro tempera- 
mento © per la natura del loro genio, sembrano 
oreati per sentire — oltre che per descrivere — 
tutte le dolcezze e tutte le frenosie dell'amore, 
sono in realtà poco sensibili, poco costanti, 
molto egoisti. Balzac, e sopratutto Goethe — co- 
noscitori profondi del cuore umano e rivelatori 
insuperabili di ogni mistero sentimentale, — 
amarono meno e meno beno di D'Alembert, il 
grande matematico che pare dovess' essere de- 
voto soltanto al fascino della scienza dei numeri, 
© di Bismarck, il più arido, il più brutale, il più 
selvaggio dei genî politici, D' lembert, non più 
giovane, ha perla Signorina di Lespinasse delle 
tenerezze e dello squisitezzo di sentimento che 
molti amanti di vent'anni potrebbero invidiargli, 
e ch'egli conserva anche quando egli sa che la 
sua intellettuale amante 10 tradisce. Bismarck, 
tra le cure di Stato, è persino durante la guerra 
del "70 che doveva occuparlo tutto come un'idea 
fissa © dargli il fremito delizioso della gloria — 
questa grande rivale dell'amore — non dimen- 
tica sua moglie, la sua Giovanna, 6 le sorive 
delle lettere piene di quel sano, onesto, ma pur 
caldo amore delle anime tedesche, che è supe- 
riore agli amori delle animo latine, per la so- 
rena sincerità o per la costanza, 

Dinanzi a questi fatti — che non si possono 
negare — una domanda sorge spontanea 0 con- 
tiene il veleno sottile del dubbio : possiamo noi 
basarci su quei fatti per costruire — sia puro 
con molte riserve — una teoria psicologica del- 
l’amore? — 0 non dobbiamo piuttosto ammettere 
ch’essi rappresentano nel mondo del sentimento 
quell'occezione solitaria che gli uomini cui si ri- 
feriscono rappresentano nel mondo del pensiero ? 


* 

Il libro della signora Baronchelli Grosson la- 
scia nel lettore l’identica domanda dubbiosa, Il 
titolo audace — che vorrebbe essero un pendant 
femminile al titolo del celebre libro di Alfred 
de Musset. — non ha nel volume una spiega- 
zione e una giustificazione sufficienti, Viviana, 
l’eroina, che, dopo essersi avvelenata, 6 mentre 
attende la morte, scrive in alcuno lunghe let- 
tere dirette al fratello, al marito, al suo medico, 
a un prete, a tre suoî amanti, la storia del- 
l’anima sua, — non è il tipo della figlia di que 

* F. De Ronrto. Come si ama, — ® DosxA Paota (Ba- 
ronchelli Grosson). Le confessioni d'una figlia del secolo. 


sto secolo: essa non simbolizza nulla che sia ca- 
ratteristico dell’epoca nostra: potrebbe essere 
figlia del secolo XVII o XVII, — poichè essu 
non è, in fondo, che una curieuse d'amour, Una 
curiosa un po’ pervertita, cui servono appena 
d’attenuanti l'infanzia infelice e le delusioni tro- 
vate nel matrimonio con un uomo troppo ma- 
turo; una curiosa anche un po’ anormale non 
solo perchè si uccide (le persone normali non 
si uccidono) ma anche e sopratutto perchè i mo- 
tivi del suicidio appajono sproporzionati alla 
gravità della risoluzione. Essa si uccide perchè 
s'avvicina alla vecchiaja (ha quasi 40 anni) e 
perchè non ha nè la fede, nè un figlio che Ja 
trattenga su questa terra. Motivi un po’ deboli, 
e troppo comuni per darsi la morte, tanto più 
quando si è saputo insaporire Ja vita col pepe 
di qualche adulterio, 

Nondimeno, malgrado questi difetti che ‘chia: 
merò di logica, le lettere di Viviana si leggono 
d'un fiato, Circola in quelle pagine un calore di 
sentimento, un fremito di gioventù così passio- 
nale, che — se non 8’ avesse paura di passar per 
ingenui, e se non si conoscesse l’arte ormai abu- 
sata degli autori, di presentar come roba altruî e 
come documenti veri le finzioni della Joro fan: 
tasia, — si sarebbe quasi tentati di credere che 
Viviana ha esistito e ha scritto quelle lettere. 

Del resto, se non le ha scritte Viviana, quelle 
lettere furon certo soritte e pensate dall’autrico 
sotto la suggestione di fatti realmente avvenuti. 
Io ho molta stima per la fervida fantasia dei 
romanzieri, ma credo che in fondo alla pasta 
delle loro invenzioni vi sia sempre un lievitò 
di verità: eredo sopratutto che i fenomeni della 
vita siano tanto innumerevoli e tanto varî da 
trovar sempre rispecchiato in essi qualsiasi più 
strano tipo e qualsiasi più eccezionale stato d’a- 
nimo descritto nei libri. 

Una volta sorridovo — come davanti a risi- 
bili inverosimiglianze — di certi romanzi d’ap- 
pendice: ora non rido più. Quei romanzi non 
sono certo opere d’arte; ma sono senza dubbio 
fotografie della vita, Basta per convincersene, 
aver letto gli incartamenti di molti processi. 

Il torto, 0 per lo meno l'abitudine dannosa 
dei romanzieri, è di lasciarsi suggestionare dai 
casi più strani, più patologici, e più rari che 
avvengono nella vita; e di accordare ad essi soli 
— mercò i loro libri — quella notorietà che Ja 
psicologia comune e normale non raggiunge mai. 

Avvieno nell'arte ciò che avviene nella storia. 

Un psicologo, volendo studiare come si ama, 
analizza gli amori eccezionali di uomini ecce- 
zionali. Una scrittrice, volendo descrivere lo stato 
d’animo delle figlie del nostro secolo, prende per 
tipo una donna che — anche se ha esistito — 
è per fortuna una donna anormale, o non rap- 
presenta quindi la maggioranza, 

Non altrimenti gli storici hanno finora cre- 
duto di spiegare l'evoluziéne umana, attribefen- 
dola ad alcuni uomini superiori, 0 ad alcuni 
fatti straordinarii: battaglie, trattati, rivoluzioni. 

Nel primo caso si faceva dolla psicologia, nel 
secondo caso si faceva dolla sociologia, basandosi 
Sui fenomeni più apparenti e più luminosi, e 
non accorgendosi che. dietro ad ossi e sotto ad 
essi v'è una miriade di altri fenomeni, oscuri e 
ignorati, ma che rappresentano veramente la vita, 
e le ragioni latenti ed intime del progresso. 

Ora si è compreso che la storia umana non 
dipende da uomini eccezionali o da fatti straor- 
dinarii, ma dal movimento collettivo ed' ano- 
nimo di milioni di coscienze e di intelligenze: e 
l'importanza dello studio degli infinitamente più 
coli è riconosciuta non solo nel mondo dei 
crobii, ma anche nel. mondo umano, 

E così, io credo, dovrebbe avvenire nella 
puiccionia: Bisognerebbe cioè riconoscere 6 con. 
fossare — come io dicevo al principio di que- 
st’articolo — che una teoria dell'amore non si 
può costruire, esaminando soltanto le lettere di 
individui eccezionali. Per sapere veramente come 
si ama farebbe d’uopo esaminare almeno una 
parte di quell’infinito numero di epistolari amo- 
rosi che s'incrociano quotidianamente, e portano 
dal maschio alla femmina, sotto forma di desi- 
derio, l'istinto oscuro della specie. 

Ma questo esame è difficile, se non impossi- 
bile. Nel sentimento, come nel pensiero, la storia 
non può essere fatta che sulle eccezioni. 

E noi dobbiamo rassegnarci come a un triste 
destino che la parte migliore di noi — perchè la 
Più vera e la più normale — rimanga ignorata, 

Sciio SIGHELE. 


I NOSTRI PRINCIPI! 
Dopo l’accoglienza festosa che tutta Italia foce 


alla primogenita del nostro giovane Re, su cui, 


per alcune settimane, si è concentrata la tenera | 


attenzione generale, sia grato ora l’udire ricor- 
dare i Principi di Savoja che vivono a Torino, 
da una piemontese che è loro legata da tradi : 
zioni di famiglia, dalla più rispettosa devozione 
e dall’abitudine di vederli sempre, che li fa con- 
siderare dai torinesi come cosa propria. 

Fra i ricordi lontani dell’infanzia stanno i rac- 
conti uditi in famiglia sui vecchi Re, sulle vec- 
chie Regine, che allora, da noi, venivano cl 
mati alla buona, pel loro nome, senz'altro. Con 
quale rispettoso affetto i nostri vecchi parlavano 
di Carlo Felice, di Carlo Alberto, che tanto fe- 
cero pel nostro paese e per le famiglie nostre! 

Fra i Sovrani del piccolo Stato ed i fedeli 
bougia-nèn ? esisteva una specie di famigliarità. I 
Principi conoscevano ognuno ed ognuno li co- 
nosceva e li venerava. Com'è viva ancora la me- 
moria di quei buoni Sovrani nelle famiglie no- 
stre, per cui erano una terrestre provvidenza ! 

A loro si ricorreva in ogni necessità e non si 
ricorreva mai invano, Talora era una pensione 
al Sacro Cuore, talora si trattava della carriera 
di un figlio o del collocamento di una figliuola.... 
I nostri buoni Principi bastavano a tutto. 

Ho spesso udito raccontare che un giorno mio 
nonno, essendo di servizio presso Carlo Alberto, 
di cui era gentiluomo, era malinconico e di assai 
cattivo umore. 

— Che avete 


— gli domandò il Re. 

— Eh! Maesi rispose il nonno, — mio fi- 
glio, quello che è in Accademia, non è stato pro- 
mosso agli esami per uscire ufficiale... 

— Già, già, — fece il Sovrano, che evidente. 
mente conosceva di fama le scapatelle di mio zio, 
— è un po'scianca* quel bel giovanotto, ma è 
un tipo da fare un bravo ufficiale. Vedrò che ri- 
peta gli esami. 

Naturalmente mio zio fu promosso, ma, per 
non far mentire l'oroscopo reale, si guadagnava 
poco dopo, a Novara, la medaglia al valore. 

Ora non ne siamo più a quella famigliarità pa- 
triarcale, ma vi è pur sempre molta unione fra 
Torino ed i suoi Principi. 

Venerata da tutti è la Principessa Clo- 
tilde che vive nel castello a Moncalieri, un'e- 
sistenza quasi monastica, Raramente la si vede 
a Torino e solo nelle solennità religiose, 

Talvolta riceve le signore ed è affabilissima e 
piacevole, Parla sempre piemontese: si ricorda di 
tutto e di tutti. Sulle questioni di etichetta e di 
decoro, è però assai rigida. Quando si trattò, per 


esempio, di far entrare il Principe Umberto | 


di Salemi (figlio del povero Duca d'Aosta) nel 
collegio di Moncalieri, la Principessa sua nonna, 
che, per ogni altra cosa, ne era lietissima, sollevò 
questa difficoltà: il Padre Rettore voleva che il 
Conte di Salemi portasse l' uniforme dei convit- 
tori. — Un Principe di Savoja, — disse l’ au- 
gusta signora, — non porta che la divisa militare. 

Ma pare che il Re Umberto l'abbia convinta 
che anche l'uniforme del R, Collegio Carlo Al- 
berto si può portare da un Principe di 
perchè da due anni il Conte di Salemi è allievo 
dei Barnabiti e indossa, come i suoi compagi 
la divisa un po' vecchia, ma così simpatica, del 
collegio, 

Il Principino Umberto è un ragazzetto biondo 
che ricorda insieme i Savoja ed i Napoleoni, Da 
bambino era assai gracile e delicato: lo ricordo 


quando aveva tre o quattr'anni con un certo pal. | 


toncino di velluto rosso ed un grande cappello di 
feltro bianco. A quell’epoca aveva i capelli rio- 
ciuti che gli facevano aureola al piccolo viso 
scarno. Credevo che quei riccioli glieli avesse 


1 Questo interessante articolo fu già in parte il- 
Iustrato dai ritratti che abbiamo pubblicato nel 
25, e sarà letto con molto piacere, poichè la no- 


bile scrittrice ne parla con concscenza personale e | 


col garbo di una gentildonna di lettere. (N. d.R.). 

3 Bougianén, letteralmente significherebbe mon si muove, 
ed è un nomignolo di cui | Piemontesi, bravi soldati, si 
gloriano. 


3in liano: straccia, birichino, scapato. 


Savoja, | 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


dati madre natura, ma un giorno, ai bagni di 
Laigueglia, il Principe, che aveva allora cinque 
anni, disse a mia sorella: — Vede? Tutti i giorni 
mi fanno le papillottes e mi arricciano col ferro: 
mi fa male, ma non grido mai, 

_ Ora il Principe Umberto non si vede più a To- 
rino: l’ultima volta che ebbi l'onore dì avvici- 
narlo fu a Chieri, mentre egli, con la soa gover- 
nante inglese ed un Padre Barnabita, andava, 
dal castello di Montaldo, dove sono in campagna 
i convittori del R. Collegio Carlo Alberto, a Mon- 
calieri per trovarvi la nonna, S, A. venne a far 
‘isita in una casa dove mi trovavo. Non l’avero 
riveduto da parecchi anni e lo trovai molto cam- 
biato. Si era fatto grasso o non ricordava più che 
nello sguardo il bambino di poco prima. 
Certo, per ora, non è bello @bme i suoi bellis- 
simi fratelli, ma ha una fisonomia decisa e ca- 
ratteristica che si ricorda, Alti, svelti, distinti, 
veramente principi, i figli del compianto Duca 
Amedeo, non hanno avuto la dura matrigna. 

Ne lontani ricordi d'infanzia io li ritrovo, già 
belli da bambini. Sono passati molti anni, ma 
rammento ancora quanto m' interessasse incon- 
trare per istrada quei tro ragazzetti, dalle fiso- 
nomie delicate © fini, col loro governatore, l’ot- 
timo San Marzano. "l'alvolta passavano a cavallo 
sotto le nostre finestre, ed era per me, bambina 
come loro, un grande divertimento il vede 

Tutti li salutavano ed essi rendevano, felici, i 
saluti, 

Il Duca degli Abruzzi, Luigi, che allora 
si chiamava Principe delle Asturie (titolo 
che conservò sin verso la fine dell’89) portava 


già la di di marina, I suoi due fratelli non 
ebbero che più tardi l'uniforme, 
Il Duca delle Puglie, Emanuele Filiberto, 


itare; il Conte 


entrò nell’ 84 all'Accademia m 
di Torino, Vittorio Emanuele, qualche anno 
vr alla Scuola di Modena. 

l compianto Principe Amedeo, popolare 
e bene amato a Torino, usciva spesso co’ suoi fi. 
gliuoli a piedi ed in carrozza, 

Povero Principe, come lo ricordo! Era anche 
lui alto e svelto, ma di fisonomia non w' ha che 
il Conte di Torino che gli assomigli. A Torino 
tutti lo chiamavano famigliarmente — # prenci 
Amedeo — 0 solo — èl prenci, 

Fu una delle primo vittime dell'influenza. Nel 
gennaio '90 si sparse improvvisamente la voce 
che il Principe era ammalato, ma come sempre, 
quando si tratta di principi, si disse che non 
era cosa seria: ma il malo si aggravò ed in po- 
chi giorni il Duca d'Aosta cessava di vivere. 

In quell'epoca il Principe Emanuele era ca- 
| pitano di artiglieria, e il Principe Vittorio era 
sottotenente di cavalleria alla Scuola di Pinerolo. 
Il Principe Luigi navigava lontano. Strana sorte 
che ha quel Principe dì non trovarsi mai quando 
avvieno una sventura nella sua famiglia! 

Il Duca delle Puglie e il Conte di Torino assi- 
stettero col povero Re e tutta la famiglia Reale 
all’agonia ed alla morte del loro padre 

Il giorno della sopoltura del Principe fu tra 
i più freddi di quel rigido e triste inverno. Sin 
dui giorni precedenti il pensiero de’ poveri sol- 
dati, esposti al freddo intenso in grande uni- 
forme, senza cappotto, preoccupava ognuno. I 
vecchi ricordavano la sepoltura delle duo Regine 
e del Duca di Genova, seguitesi a pochi giorni 
di distanza nel memorabile inverno del 1855, e 
nello quali soldati ed ufficiali avevano sofferto 
così crudelmente pel freddo, cho alcuni né mo- 
rirono, fra cui il Cav. Sanjust an Lorenzo, 
gentiluomo della Regina Maria Adelaide, 

A calmare le inquietudini, venne da Sua Mae- 
stà l'ordine che Je truppe portassero il cappotto. 

ll corteo interminabile sfilava, sfî La 
salma era deposta, avvolta nella bandiera tri 
colore, sopra un affusto di cannone. La seg 
vano il Re, tutti i Principi, i rappresentanti 
delle Corti estere e un'infinità di generali, tutti 
avvolti nò' loro mantelli, 

Alla chiesa della Gran Madre di Dio, dopo 
l'assoluzione del feretro, il corteo si sciolse; ed 
il Re coi Principi salì in carrozza per accom- 
pagnare la salma del Duca sino a Superga, ove 
doveva essere tumulata. 

Alla morte del Principe Amedeo, suo figlio 
primogenito, Emanuele Filiberto, Duca delle Pu- 
glie, assunse il titolo di Duca d'Aosta. 

Il Principe Emanuele fu quasi sempre a To- 
rino: appena ne rimase lontano due o tre anni, 
| e nella città non v'è monello, non v'è popolano, 
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che non conosca la sua alta ed elegante figura. 
Lo si vede ogni giorno, col suo ufficiale d' or- 
dinanza, andare e ritornare a piedi dalle eser- 
citazioni. Nel pomeriggio esce a cavallo, solo 0 
con la Duchessa. Sono così belli, tutti e due, sui 
loro cavalli sauri, uguali uguali, e la gentile Du- 
chessa non è mai così graziosa como in amaz- 
zone. Essa monta splendidamente e il Duca ne 
è fiero. I primi duo anni del loro matrimonio li 
passarono alla Mandria ‘una vasta tenuta che 
appartenne già a Vittorio Emanuele e che ora 
da molti anni è proprietà del marchese Medici) 
no” pressi della Venaria Reale, dove a quell'epoca 
S. A. comandava il 5.° artiglieria, 

Il parco della Mandria è immenso e delizioso : 
la Duchessa, inglese per abitudini, si trovava 
bono in quella villa solitaria e romantica, I Du- 
chi d'Aosta vi dimorarono sino a che il Pri 
cipe, promosso generale, venne a stabilirsi a To- 
rino, nel palazzo della Cisterna. 

A Torino, come alla Mandria, la vita della Du- 
chessa Hélène è molto ritirata 6 tranquilla: 
i restauri che sì stanno eseguendo al palazzo 
impediscono i grandi ricevimenti del resto, 
credo assai poco ne’ gusti della Principessa, 

Come il povero Re Umberto, il Duca d'Aosta 
ha il cuore molto buono, Ecco fra gli altri, un 
aneddoto : 

Anni sono, un sottotenente di artiglieria, nel 
cader da cavallo, si fratturò così malamente il 
braccio destro da doverne subire l’amputazione. 
ll Principe Emanuele era accorso al suo letto, 
e,nel vedere quel povero giovane così ridotto 
e disperato per dover lasciaro la carriera, gli 
disso: — Non si affligga, non si affligga: un 
posto por lei in artiglieria vi sarà sempre. 

Forse, sotto l'impero dell’ emo si ora 
spinto un po' troppo, ma era parola di principe 
ed il giovane mutilato rimase în servizio, Spesso 
si vede passeggiare per le vio di Torino quel 
bell'ufficiale, dalla bruna fisonomia malinconica, 
la cui manica destra pende vuota Jungo parte 
del busto. 

I figli del Principe Emanuele sono due bion- 
dini dai capelli ricciuti: ogni giorno si vedono 
nassare in carrozza con le loro bambinaie ir 
Si vede pure ogni giorno un’altra carrozza 


osi 
n cui sono altri tre vispi rampolli di Savoia, i 


rincipini Filiberto, Bona e Adalberto, 

gli del Duca di Genova. Il posto d'onore è sem- 
pre per la Principessa Bona, la figlioccia della 
Regina e la sovrana signora in casa sua. 

Da 45 anni non nasceva in casa Savoia una 
principessa, e l’entrata nel mondo della figliuola 
del Duca di Genova fu festeggiata con grande 
solennità, La Regina venne al Castello d'Agliè 
per tenerla n battesimo: vi furono luminarie e 
loss bi d'artifizio 6, per una settimana, Agliè fu 
in festa, Come sua nipote la Principessa Bona, 
anche la Regina Margherita è nata ad Agliè. 

Nelle ore miti del mezzogiorno in inverno, al 
mattino in pavera, xi vedono, sotto i roman- 
tici viali d’ippocastani dell'antica piazza d'armi, 
i tre piccoli principi che passeggiano a piedi, se- 
guiti dalla loro carrozza. 

L’anno scorso andavo ogni mattina a quei 
viali per vederli: essi giocavano coi piccoli fiori 
degli ippocastani che coprivano il suolo di un 
morbido tappeto bianco e roseo, co' sassolini, coi 
maggiolini che trovavano in terra. 

In primavera, nelle ore del mattino, i viali 
dell'antica piazza d'armi sono una vera prome- 
nade des princes. Vi s'incontra la Duchessa Isa- 
bella di Genova che guida il suo phaeton, la Du- 
chessa Hélène con la sua charrette inglese, dono 
della Contessa di Parigi, il principe Ferdinando 
di Genova col suo governatore, talvolta, ma ra- 
ramente, il Duca di Genova. 

Ma di tutti i nostri principi la più fedele alla 
passeggiata in piazza d'armi è la Duchessa di 
Genova Madre. Ogni giorno, anche nel cuore 
dell'inverno, se non piove o nevica, Ella vi si 
reca con la sua Dama. Là, scende di carrozza e 
passeggia su 6 giù pei viali. Ne'lontani ricordi 
della mia infanzia io la ritrovo in quelle passeg- 
giate; allora come adesso ella camminava lenta- 
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quasi tutta la 
; ‘la piemon= 
tese, 6 così bene, che nessuno Sin i 
- tutto e tutti, si ri- 
corda gli avvenimenti delle famiglie , le paren- 
tele, l'età delle ragazze. Quando ricevo ha sem- 
pre una parola gentile per ognuno. 
chessa di Genova sono un 
avvenimento mondano tradizionale: ogni anno, 
so non vi sono lutti a pra ha luogo un grande 
Nallo e tre o quattro piccole veglie (chiamate a 
Torino i meren eit* riservati allo famiglie della 
corte). Sano ricevimenti soeltissimi, ma appunto 
perchè Tiptroni, cstremamonto genants, In questi 
si | deg ragazzo della società che fanno 
o prime armi. La vecchia Ducliessa col suo 
lorgnon Oasorva 6 s'interessa, 
La casi di Genova abita il palazzo Chiablose, 
così oscuro 6 ivamente tristo dal Into che 
M litana, così : ridente e soleg- 
NI reale, Si azzo 3A 
Duca Ferdin lo Ova 
Carlo Felice, cho a sun volta l'aveva ereditato 
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Il Duca di Genova è forse, di tutti i prin- 
cipî, il più amatò a Torino, Spesso lo si vede a 
piedi, solo, to molto modestamente; cam- 
Inina sempre frettoloso e con la testa gettata al- 
iron O ari corcnano qualcosa in alto; Ora; è 

, ma sei LI 0 don 
Quella sua aria buona. o lira SANS 

Cosa strana in un Principe che la sua posizione 
Ì ne aver preservato. da una simile debo- 
I il buon Duca è timidissimo , ed è fucile 
n ricevi 0 quando è in pub. 
1 a ha un vero va- 


loresoglià petentissimo in materia navale 
a appassiona! rale la sua carriera, Suo 
figlio pei ito, il Principo Ferdinando, 
no; lea A Anale DEA nella ritmi. i 
cre en 
princi ndo ‘ha, ora "17 anni: è all 


grasso | biondo come un buon tedesco e quelli 
che lo avvicinano «gli sono affezionati per la sua 
bonomia e Ja sua Cordialità, A Laigueglia, dove 
da my decina d'anni egli si reca ogni ostato pei 
La È popolarissimo 0 icamato, 
‘egli scorsi, prima di entrare nel collegio 
Conto di Salomi faceva an- 
gni a Laigueglia. bagnanti speravano sempre la 
della Principessa ii 
Perlina per, loro oceasione di feste, balli, re- 
decita ad andare n° 


Torino è sol taria ed atibastanza triste, Salvo Jo 
" "0 le noiosissime visite a collegi, 
SE istituti, olla esco poco. ‘Talvolta MUnvarso 
dios ma i suoi ricevimenti, per lo più 
lata di Regan il Sun bara SUSANA ed uffi 
dit Duca di Genova. L'a) parta 

Deo che abita la Principessa Tactical pi 
f ‘reno. anni I, verso il: giardino, per 

anto cl nodi 
i dare Etandi foste: io, sca si presterobbo 
m la Duchessa, Hélàno, sua nuora e cugina 
[43 in ottimi termini è so che ogni rie 
no lunghe: conversazioni per telefono. 

, Dollo Principesse di tieni: a To- 
Lacetil mono tiva. 
Non cavalca 0 solo poche zolla; anni PERA si 


la si occupa in- 
ra e di musica, Legge 
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molto e si tiene al corrente di tutto il movi- 
mento intellettuale. 

Come sua zia, la Duchessa di Genova Madre, 
la Principessa titin è una buona torinese. 
Vonuta fra noi quando non aveva che dieci anni, 
abitò, sino all’e) del suo matrimonio, il Ca- 
stello di Moncalieri. Per molto tempo venne quasi 

lmente al Convento della Visitazione di 
dove prendeva le sue lezioni con le al- 
lieve. Uscite le sue compagne dal Collegio, le 
radunava ogni giovedì al Castello di Moncalieri. 
Ciò durò sino al suo matrimonio. Ò 
Durante l'infanzia e l'adolescenza, la Princi- 
Laetitia non prometteva di essere una 
Lella donna come lo: divenne in seguito. A di- 
ciott'anni, un'improvvisa formazione si fece 
în lei; é qua comparvo allo feste di Corto, 
alle corse, tutti quelli che'l'avevano conosciuta 
bambina. 0 adolescente si domandavano come 
aveva fatto, in così breve tempo, la crisalide a 
divenir farfalla, 

A ventun anno sposò suo zio, il Principe Ame- 
deo, di cui rimaso vedova dopo diciassette mesi. 
Si ritirò allora a Moncalieri, presso la Princi- 

Clotilde, 0 vi rimase due anni, trascorsi i 
uali, ritornò a Torino e si stabili al Palazzo 
lo. 

Un altro principe, che da poco manca alla no- 
stra città, ma che, pel suo titolo, consideriamo 

iamente come compatriota, è il Conto di 
‘Torino, ora colonnello dei bianchi lancieri di 
Novara. 

Come i suoi fratelli, lo ricordo bambino. Sin 
d'allora era bruno © svelto, con una corta fac- 
cetta che ricordava i ritratti di principi di Sa- 
voja che sono nei R. Palazzi e nella Pinacoteca 
di Torino. 

Alla morte di suo padre, il Principe Vittorio 
Emanuele era, come dissi, sottotenente a Pine- 
rolo. Venne poi a Torino, fece scuola di guerra e 
fu promosso capitano nel rimento di Caval- 
leria Piemonte Reale, allora dî stanza nella no- 
stra città. Fu maggiore nello stesso reggimento 
® passò tenente colonnello» nei Cavalleggori. di 
Roma, quando questi vennero mandati a Torino, 
Nella primavera del 1898, poco prima che si ese 
guisse la nostra Esposizione, egli partì col suo 
ufficiale di ordinanza, Carpenettoy per-fare il giro 
del mondo, Rimase ussente due anni, ed al ri- 
torno: fu mandato a Firenze a comaridare i Lan- 
cori di Novara.{ 


Da parebchi rgsi, Torino ha ospito: gradito il 
Duca degli Abruzzi. L’'avventarosa spedizione 
dell’ Alaska, ma più ancora quella del Polo, 
hanno creato un’aurcola ul giovane e coraggioso 
Prinéipe, Di ‘lui si è parlato in tutta Europa, in 
tutto il mondo, Si riserva egli a nuove imprese ? 
Lo attira qualche altra terra lontana? La for- 
tuna gli sorrida e la gloria! 

Nello scorso autunno, ne’ tristi mesi di novem- 
bre e di dicembre, allora che cadono le foglio è si 
fanno sentire i primi geli, un’altra: principessa, 
una vedova desolata, veniva:a cercare un po’ di 
calma 6 di conforto nella poetica solitudine del 
castello di Stupinigi, 

Quel vecchio ritrovo di caccia, che aveva visto 
tanto feste sontuose, tante allegre partite, e che 
ora du molti anni era tristemente chiuso, servì 
di dimora a Margherita, povera donna, 

Essa ci hn promesso di ritornarvi ogni anno. 
Ed è venuta la nostra Regina; l’aspettavano i 
fedeli è devoti Piemontesi. 


{Dk Torino); Marcnesa DI RIvALhA. 


NOTERELL!® LETTERARIE, 

mv Nella Revwe des Dee Mondes del 1° luglio Éduard 
Rod pubblica un.articolo notevolissimo su. * Le Néron de 
M. Boito. Il Rod osserva che il tema scelto dal nostro 
poeta musicista è antico; e che *le grand meérite de 
M. Boito c'est d'avoir trouvé, pour fil condueteur de sa 
pièce, uri * motif,, presque inédit, que l'histoire indique, 
que la: littérature a plutòt dedalgné ». Fino ‘ad ora ci si 
presentò quasi sempre la figura di Nérore come quella 
d'un esteta pervertito, degeneratò. Così lo concepì il Renan 
Nell'  Antéehrist:,: definendolo sommariamente * une per- 
versioni littéraîre 


pi 
Plus faible, dans le' Il chapitre du 
quatorzième livre. des Annales de Tacito', : il rimorso, 
cioè, del matricida,:e quindi. le «fari» iche 10 invadono, e 
apparizioni terribili che lo perseguitano. È questoil tema 
principale dell'opera del Boito; ma. * nous n’avons pas 
$04x les yeux une action régulière, qui se développe selon 
es loîs habituelles du drame historique, mais un tableau 


saisissant et coloré du monde néronien, tracé par un 
poète qui s'est une fois inspiré du second Faust, et qui 
en a conservé le goùt des figures irréelles, dont le sens 
profond demeure enveloppé de mystères,. Ed abbiamo 
il paganesimo, che agonizza, con le sue superstizioni im- 
prontate al culto dell'oriente, e quindi Simon Mago; ab- 
biamo in contrasto col paganesimo e con Simon Mago la 
purità del cristianesimo nascente, Fanuel e Rubria. — 
Quale differenza fra il Nerone del Boito e quel 
Cossa! Il Nerone del Cossa è qualche cosa di si 
edi floscio: null'altro che un istrione senza talento, * un 
débauché sans envergure ,. “Il passe comme une ombre 
vaine, è travers des scenes désolément vides,. Ed il 
Boito si guarderà bene “de reprendre de tels clichés ,. 
Egli non si darà eccessivo pensiero di riprodurre un tipo 
più o meno nettamente delineato dal 
n'est pour lui qu'une force de suggestion. Nous avons vu 
que le théme qu'il a emprunté s’y trouve à peine indique. 
Toutes les fois qu'il revient, îl en tire des effets puissants, 
et profonds, qui dessinent son héros avec une grande vi- 
gueur humaine ,. — E la conclusione dell’illustre critico e 
romanziere francese, dopo dieci pagine di analisi, è questa ; 
* Les anciens livrets d'opéras — pensez à ceux dont ont 
usé Bellini, Rossini, le Verdi des premières années — sc 
composaient d'un certain nombre de. situations plus ou 
molns extravagantes, empruntées parfois à des ceuvres 
fameuses dont elles ne semblaient plus que la grotesque 
parodie : les fils d'une action rudimentaire, le plus sonvent 
è ‘peine indiquée, les rattachaient tant bien que mal; la 
facture des vers, affrusement négligés et bourrés de re- 
dites, rabaissaient encore cet ensembre, Wagner a change 

It cela. Maia — quelles que soient les grandes beautés 
qu'on admire en ses. poèmes — je ne crois pas qu'aucun 
d'eux représente, un effort li/léraire aussì considérable, que 
le Néron.... Derrière fa figure de Néron, rèprise avec une 
merveillese patience, restaurée avec des soins d'érudit, 
devinéee avec des préparations de poète, ce sera la fine 
et fiere et noble figure de M. Boito, chercheur, “artiste, 
penseur, qui nous séduira toujours: 

mw Del Nerone di Arrigo Boito tratta pure Vincenzo 
Fago nella Rivista d'Italia. "Un'opera d'arte, innegabil- 
mente. Per la forma: perchè l’autore ei-rileva vari pregi di 
nobile poesia; e per lo scopo: perchè egli, poeta-musicista, 
tende a costruire ‘in dramma che la musica, considerata 
non quale fine a sè stessa, ma quale mezzo d'espressione, 
integrerà in seguito ,. Secondo il Fago non c'è veramente 
© propriamente la tragedia, ed il Cossa fu più felice nello 
scegliere come epilogo il solo momento tragico della vita 
di Nerone: quello della sua morte. Nel Boito l'elemento 
tragico è più nel quadro esteriore che nei ‘fatti. * Ad ogni 
modo, augurerel alla letteratura contemporanea molti libri 
come_il Nerone, in cul lo splendore della; poesia non va 
disgiunto dalla sapiente ricostruzione; non sempre esatta, 
ma: efficace sempre, delle età classiche; ‘e ‘specialmente, 
dì quel periodo atorico che segna i sublimi eroismi d'una 
mite fede sorgente in'Iotta con l'ardore furioso d'una re- 
ligione! invano rattenuta dagli ultimi Pagani ,. — A_pro- 
pos portanza del Nerone comè libretto, il critico 
della Rivista d'Ualia scrive egregiamente : * Forse un giorno 
storia ricorderà che con l'opera di A. Boito si iniziò 
n Italia la' lotta feconda ‘contro. quei musicisti, i quali, 
considerando Ja niusiea tome' fine a sè stessa, non si preoc- 
guparono. in; alcun modo del dramma, che asservirono alle 
loro combinazioni musicali; talchè non richiesero ai li- 
brettisti se non' un canovaccio. che offrisse, loro decasione 
allo sfrenato esercizio della fantasia ,. 

news lf Revue des Revvies pubblica un ampio articolo 
di Gasrox Ciotsy sul Movimento letterario. îw Italia, Parla 
x lungo degli ultimi romanzi dell Serao (* Suor 
comptera parmi- ses critvres les plus: recomandabli 
della Pierantoni-Mancini ; di Graf (* d'unè Jeeture 
liérement. attachante);' di. Della Quettia, di Giordi 
Térésah, di Baratta, di ;Lutig d'Ambrà.. Dopo i roman- 
aleri, è poeti: Pascarella, Angeloni, la Aganoor. Di que- 
at'ultima e della Leggenda eterna dice : * Ces vers 
sont souvent d'un Îyrisme dont on n'a pas idéc, Il y a de 
l'amerttumo, de la colère, de la révolte dans la poésie de 
M.lle Aganoor. Tout ce pessimisme, d’ailleurs, resiste mal 
à cihq minutes de beau soleil et ne résiste plus du tout 
devant'la ‘mortelle doucenr d'une matinée d’avril. Done, 
rien de Ja tenace Apretè d'une (Ada Negrì, rien non plus 
de la definitive désolation d'un Leopardi. Mais si le poòte 
est par excellence celui qui jette son àme à tous les venta 
et dont le ceur vibré' nu moindre soufile venu du large, 
M.lle Aganoor est potte à un degré éminen',, 


F! TREVES, EDITORI 


MILANO - Via Palermo, 2, e Gall. Vitt. Em., 64 0 66- MILANO 
ULTIME. PUBBLICAZIONI 


ENEZIA E L'ESPOSIZIONE INFERNAZIO- 

NALE D'ARTE — 1901, Un fascicolo di 80 pa- 
gine-in-4 su carta niatata e ‘copertina a ‘colori. Vi sono 
riprodotte 88.delle»migliori opere esposte; L. 2. So. 


Guide=Treven 


VEN EZIA, iL VENETO, iL LAGO pi GARDA, 
"PRIESTE; TRENTO ED ISTRIA. Colle piante 


di Venezia, Vi Padova, Trieste, e la Carta del 
di Garda. Frogna Sdirione completamente rifusa. L. te 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


DOMENICO MORELLI. 


Dowrsico More, n. a Napoli il 4 agosto 1826, m. a Napoli il 13 agosto. 


(Fotografia Luigi Guida, di Napoli). 


110 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DOMENICO MORELLI. 


Moli anni or sono, nel 1875, due o tre pittori giovanissimi 
conducevano un ragazzo a vedere l’ultimo quadro di Domenico Mo- 
relli, Zialita Cumi, ultimo allora, e che adesso parmi si possa collo- 
care nel centro è alla vetta della sua carriora artistica. Il luogo 
era uno studio a pianterreno, vicino l'ingresso della Villa, e credo 
appartenesse al pittore Gustavo Nacciarone; ne ricordo ancora il 
patticolaro odor di rinchiuso delle stuojo è dei tappeti, poichè 
fuel ragazzo ero io. Io che uscivo dalla Sicilia, como dire mettevo 
le penne, e le penne non sempre bastano a volare, io che vedevo 
per la prima volta un quadro moderno vera opera “l'arte, e Jo ve 
devo con gli occhi ancora umidi por il repentino distacco da’ miei, 
to smarrito, entusiasta, sgomento, che di Raffaello conoscevo qual. 
che fotografia, di Michelangelo qualche stampa, di Rembrandt, se 
pure, il nome, 

Rammento: în quei giorni era morto in Roina a ‘trentasei anni 
Mariano Fortuny, dopo aver dimorato qualche tempo in Napoli, a 
Portici, credo; o un gruppo di giovani pittori andava a Ron por 
Resistere ai funerali del maestro spagnuolo. Disceso appena dal 
piroscafo che mi aveva portato dal- 
l'isola nativa, Roma... oh come mi 
pareva lontana! E come mi si pre- 
sontava vertiginosa la vita di quei 
Riovinotti che passavano dalla visita 
a un quadro del Morelli, in Napoli, 
alle esequie del Fortuny, in Roma! 

Li invidiavo; ma dentro dentro 
sentivo già di non esser più l’aso- 
lutamente ignaro del giorno avanti: 
sia qual si voglia, la pianticella de 
Miei criterî d'arte, che poi doveva 
ingombrarmi tutta la mente, germo- 
gliò allora, innanzi a quel quadro, 


L'ho riveduto, dopo tanto tempo, 
all'esposizione di Venezia, e, per un 
fenomeno abbastanza raro, mi son 
sentito d'un tratto adolescente per 
virtù del quadro, che i miei occhi e 
il mio pensiero non valevano ad in- 
vecchiare. Era come imbattersi in 
una persona da lunghi anni non più 
veduta, la quale, per un giuoco di 
luce, si presentasse affatto immutata 
a noi che ci vediamo le rughe e'che 
ci sentiamo immiseriti dagli anni, 
Invero quella persona molto nota 
© un po' dimenticata noi la ricono- 


lr Contx Lana, 


Domexico Monxhi1 ne 1880 (disegno di Paolo 


Vetri). 
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sceremmo per i suoi occhi e la sua voce, fors'anco 
por il ritmo che risulta dall’ insieme de' suoi mo- 
vimenti; la riconosceremmo per tutto ciò che 
costituisce l'espressione; poichè, veramente, con 
gli anni menosi trasforma quel che mono è ma 

teria e più anima. Davanti al Zalita Cami invece 
io ritrovavo con l'antica espressione anche la 
forma antica, sì che non provavo il disinganno 
assai comune in chi rivede un’opera d'arte in 
condizioni diverse 0 remote dalle 
prime, che gli avevan procurato 
l'entusiasmo, 

Ma giudicar quel quadro, no, Cia 
scuno di noi ha un ristrettissimo 
novero d'impressioni giovanili, una 
specie d’album intimo, sul quale non 
può esercitare il giudizio. Per me, 
accanto al quadro del Morelli, direi 
nelle pagine dello stesso album, vi 
sono troppo opere, in verità, 6 il 
curioso è che non tutte apparten- 
gono al periodo dei più facili e fer- 
vidi entusiasmi, Ne citerò qualcuna. 
L’Aida, apparsami per la prima 
volta poco dopo il Talita Cumi; la 
statua del re Artù, a Innsbruck, 
statua che appresi a conoscere da 
bambino inun’ incisione, e più tardi 
in una fotografia; il libro del Nan 
son (Fra ghiacci 6 tenebre) lotto in 
età matura, — e basta, Se volessi 
paragonar "quella musica, quella 
scultura, quella poesia (lasciatemi 
dire poesia) con altre musiche, 
sculture, poesie, por trarne un con- 
cetto critico, mi accadrebbe precisa: 
mente come se pretendessi confron 
tare con altri quadri il quadro del 
Morelli. 

Ho nominato l'Aida, Ora i due 
grandi artisti, che pure offrivano 
qualche somiglianza di fisonomia fi- 
sica, 0 che furon legati di salda co- 
stante amicizia, hanno una evi- 
dente somiglianza, di fisonomia in- 
tellettuale: entrambi evolutivi 0 
drammatici, con spiccatissima ten- 
denza al romanticismo piuttosto che 
al classicismo, Lungi però dal voler 
esagerare queste relazioni, noto su- 
to che la caratteristica precipua 

del Verdi, la evolutività, non do- 
mina nel Morelli, nè ha la stessa 
natura. Infatti, mentre il sommi 
musicista rispecchia în sè © risvi 
luppa gli svolgimenti destati da al. 
tri, talora da lontano assai, nell'arte 
sua, — il pittore si avanza a furia 
di reazione, lottando prima per li 
berar dalle pastoje sè medesimo, 
poi per liberarne l’arte. Ta cnrriera 
| del Verdi è simile a una via straor- 
che comincia 


| dal Donizetti e termina al Wagner; quella del | sera madre aspirava a far pre 
> spaziosa @ ben più erta, co- | tuto rivelare 

ando attraverso il cimitero del- | pur iniziane 

l'Accademia 6 termina... non possiam dire an- | © un 

cora ove termini, perchè la vediamo profondarsi | / Promessi Sposi e i poemi del Byron, già t 


Morelli, strada me 
mincia serpegi 


VanozLo DI SAN 


noll'avvenire, 


de 


Domenico Morelli nacque in Nar 
da un poverissimo operaio, ch 


, quando tuttavia 


Tuara 


Manco, Cap. 113. è stava con le fore, e più angeli pl 


E fu quivi nel deserto quaranta giorni, tentato da Satan 


non aveva po 
il proprio ingegno. Domenico però, 
sua educazione tra una cotta 
rrajuolo, cominciò a veder luce leggendo 


dott. E questa luce che veniva da lontano e 


li, nel 1826, | dall'alto, arrivava al giovinetto come attraver 
morì quindici annì | la grata d'una prigione; poichè non solo il suo 
il fanciullo, cui la mi- | primo maestro di pittura, un tal Rocco, ma tutti 


vt Casro. 


i pittori in quel tempo e in quel 


l'ambic savano un’ arte 


te pr 
o meccanica insieme, 


pretenziosa 
nella quale al y 
la via, all'occhio si limitava 


nsiero si prescri 
voy 
la colorazione, alla mano #° 
gnava il metodo, sempre metodo 
nulla fuori del metodo, Così che la 
concezione èra ridotta a una decla 
mazione gr 
era più che 
la tavolozza non ammetteva se nc 

un chiaroscuro a mezze tinte, ir 
cui la luc traducova in sbia 

l'ombra si traduceva in 


o-romana ; Îl disegn 
ltro una calligrafia; 


catura 
negrofuuo, 

Certo la reazione del Morelli a 
quell'epoca non era affatto solita 
ntro Ja cerchia di Napoli 


neppure 
borbonica, Filippo Palizzi, maggiore 
di lui qualche anno, e Achille Ver 


vetango, non tardaron 


tunni, suo 
a vedere < 
mummificati, quelle linee eran fal 
se, quei colori eran corrotti ; © 
si di quell’afa accade 


quei concetti erar 


e1 
presto smuni 
mica, fuggiron via, il Palizzi su 
Danubio, il Vertunni sul Nilo. 

Non solo dunque nè assoluta 
mente primo fra i ribelli innova 
tori, Domenico: Morelli è di fronte a 
questi come clii rompo un assedio 
di fronte a chi spezza un gic 
Palizzi bastava veder con occhio in 
genuo un cantuccio di cortile, un 
fascio d'erba, un asinello; al Ver 
tunni bastava liberarsi dal pacs 
gio cartona li alberi frap- 
pati.a lana d'agnello, e l’orba pet 
tinata a pelliccia di capra, è l’ac- 
qua a Ghscatelle chiomate, Per il 
Morelli occorreva reagire contro la 
visione scolastica di tutto ciò e del 
l'uomo per giunta, dell’uomo che 
non si sentiva più i lineamenti cal- 
ligrafici e il colorito a bianco e nero, 
dell’uomo che smetteva il passo e 
la toga di quoi Greci e di quei Ro- 
mani i quali non vissero se non nel 
paese dell’Accademia. 

Per questo la reazion®@ del Mo- 
relli dura un trentennio, da quan 
do cominciò a dipingere fino a Ta 
lita Cumi. 


o con 
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La prima volta che 
il Morelli respirò fuori 
della cerchia angustia- 
tissima dell’Accademia 
borbonica, fu quando, 
nel 1846, si recò a 
visitare Roma, che in 
quel momento era una 
specie di Mecca. arti- 
stica, ove contro il 
classicismo fossile rea- 
givano l'elemento ro- 
mantico è l’ elemento 
itrambi più che 
ro, per influsso 
straniero, il primopiut- 
francese, tedesco 
secondo, infatti, 
il giovane pittore che 
aveva cominciato con 
l’altro romantico by- 
roniano Bacio del Cor- 
saro, l’anno appresso 
di ritorno in Roma, 
vi esponeva una Ma- 
donna, il primo de’suoi 
quadri religiosi : 0 del 
resto egli non abban- 
donò mai quei due ele. 
menti, spesso fusi in- 


Gis amoni pros: Awortt, 


Pasc1! (fotografie L. Guida, di Napoli) 


sieme in modo sir 
golare 
Per questo, 


appunto, 


notiamo fin da ora che 


lo degli arg 

religiosi di sua scelta 
non conosce santi ‘ 
gerarchie celesti; co 
i solo Gesù e la 


Ver » talvolta 
sppajono gli angeli 


nella sua produzione, 


per il d 


d'amore 
degli angeli, 0 han la 


li spini, por 
tando il cibo all'Uomo 


Dio nel deserto (£t 
I 


nan tra 


angeli ministrabant 


Siamo dunque be 
lontani dalla tradi 
ne anche in materia 
roligiona; e, se scor 
riamo rapidamente le 
pagino della vita del 
Morelli, vedremo che 
ogli non potò ffrir 


SOTTILI 


3 
» 
z 
> 


Gist camama A sk 1 ricLIivOLI DI Zamora, 


UNOIZVULSOA"TIT 


> 
z 
> 


mai nessun giogo, all'infuori di quello del senti- 
mento. Ed eccolo di ritorno in Vapoli all’ alba 
della rivoluzione; eccolo nel suo studio porgere 
orecchio tremebondo alle cannonate e agli urli 
della più cupa giornata del’'48, il Quindici Maggio; 
eccolo uscire per le vie, mischiarsi tra i combat: 
tenti ; eccolo preso, ammanettato, ferito in volto 
non dai soldati avversari, bensì dal furore dei laz- 
zaroni; infine è N nel. 
l'ospedale della Darsena, 
condannato e infermo tra 
infermi e condannat 
Salvo a stento , si lancia 
a un'altra lotta, non san- 
guinosa questa, ma non 
meno dolorosa: concor- 
re per la pensione di 
Roma ed è vinto, Fra 
tanto angosce, non gli 
mancò un alto premio, 
liovanni Vonwiller, rie- 
banchiere, Pasquale 
Villari, liberale storio- 
grafo, suoi coetanei, co- 
minciarono ad amarlo e 
difenderlo, Queste due 
amicizie non si smenti- 
rono mai da quel tempo; 
la seconda anzi fu sug- 
gellata dal matrimonio 
dell'artista con Virginia, 
sorella de l' insigne sorit- 
tore, avvenuto nel marzo 
185Î, dopo che, in un 
nuovo concorso per la 
pensione di Roma, il Mo. 
relli riusciva vittorioso, 
Il saggio fortunato Gof. 
fredo e l'angelo Gabriele 
dalla Gerusalemme Li- 
berata vedesi ancora nel- 
le sale dell’ Istituto di 
Belle Arti in Napoli). 
La sposa 6 la pensione 
non poterono render cal- 
ma la vita d'un sì îrre 
quieto giovane in un 
tempo sì convulso. Da prima gli sconvolgimenti 
politici lo astrinsero a rimanere in Napoli; poi, 
fatto un primo passo sulla vin della rinomanza 
e della fortuna, in seguito allà: presentazione del 
quadro Gl'iconoclasti , ogli va a Firenze, a_Mi- 
lano e di là passa a Monneo, a Dresda, a Ber- 
lino, ove conosce il vecchio e grande scultore 


ITALIANA 


STRAZIONE 


I ILLU 


| Rauch, a Diisseldorf, ad Amsterdam, all’ Aja, a 
| Bruxolles, a Londra, a Parigi, e torna in patria 
| ove Jo aspettava.la notizia che, avendo egli ving- 
| giato senza il permesso dell’Accademia, questa 
| Jo privava dalla pensione. 
| Non basta. Poeo più d'un anno dopo, tor- 
nando da Firenze, ove si compiaceva di stu- 
' dioso soggiorno accanto al cognato amico, gli 


Cristo prrISO, 


si offriva l'occasione d'un concorso per la de- 
sorazione della chiesa di San Francesco, in Gaeta, 
Ci si provò, vinse; ma mentre ancora lavorava 
ni cartoni, l’ultima impalcatura della dinastia 
borbonica gi sfadeid, e la decorazione andò in 
fumo, 

Non importa; poichè soltanto quando tutte le 


La 


riGLIA DI Jairo. 


[| 
Î 


barriere glî caddero intorno, politiche o artisti. 
che, meglio, borboniche 0 accademiche, soltanto 
quando non ebbe più protezioni per forza e pen- 
sioni a denti stretti, Domenico Morelli ritrovò 
sè medesimo e divenne uno dei pittori più ori 
ginali e più profondi del secolo. Prima però di 
seguirlo nel nuoyo cammino glorioso, guardiamo 
un momento il quadro che egli presentò per 
saggio accademico e che 
trovasi ora a Capodi- 
monte, 
Ae RENI Ashton R. Willard, dal 
RUSS 1cuilibro tolgo buona par- 
È te di queste notizie, in 
proposito della tela Gli 
conoclasti, dice esser “ più 
che ovvio che il Morelli 
facesse qualche conces- 
sione in alcuni partico- 
lari ai pregiudizî accade- 
mici d'allora ,; 6 nota 
giustamente l'enfasi, la 
teatralità della compo- 
sizione, paragonandola a 
quella delle Marie, po- 
steriore di anni, quan- 
tunque, credo, sarebbe 
meno affermativo, se la 
paragonasse invece con 
altre della stessa epoca, 
d'ordinario, ben più de- 
clamatorie. Così pure do- 
vremmo del disegno © 
del colore che, sebbene 
tuttavia scolastici l’uno 
© l’altro, rivelano già, se 
non la vita, il presenti- 
mento della vita spa- 
stojuta, Ma un particola— 
re è degno di nota: la fi- 
sonomia del principale 
iconoclasta è la fisono- 
mia d’un Jazzarone con- 
temporaneo all'autore, 
uno di quelli forse. ch 
lo maledicevano e lo fe 
rivano quand’egli veniva 
trascinato all'arsenale dalla sbirraglia, 

Il Morelli dunque osava attribuire a un 
noclasta, cioè, specie per lui pittore, a un 
profano. birbaccione fanatico di Bisanzio, la 
grinta grossolana è la barba capriva d'un 
gquappo di Napoli. 

Che scandilo quella barba ! 


Pot. Pratelll Altnari di Piro 


meno dell’ Et anzeli 
gnava d che 


Ho detto che il Morelli ne' temi sacri di sua 
libera scelta, dal re e dalla regina del Cielo non 
discese mai alla corte celesi m' ingannave 
ecco un quadro, forse il più celebre, chi 
presenta proprio un sunto: parlo delle 7% 
zioni di Sant'Antonio. Ma è davvero un santo 
quell’eremita accoo- 
colato in una grotta, 
fremebondo, con gli 
occhi sbarrati? O è 
piuttosto un alluci» 
nato, cui la gioven- 
tù e la solitudine su- 
scitano attorno fan 


#c 
bene; ina se, come 


tasmi di voluttà? 
Ch’ egli non abbia 
verun segno cele- 
stiale è un caso vec- 
chio: Tiziano, per 
citare un esempio 


eccelso, non conten. 
tandosi d’abolir l’au 
reola nelle sue rap- 
presentazioni di san 
ti, non si curava 
neppur di attribuir 
loro l’espressione a 
scotica, Qui però il 
Morelli va più in- 


nanzi, in quanto 
che il suo eremita 
non è solo tentato, 


bensì è in preda alle 
tentazioni, e noi né 
vediamo il delizioso 
martirio, non la fa 
ticata vittoria. 
Questo tema, in 
cui l'elemento fanta 
stico preponderava, 
è stato trattato a8- 
sai più fuori d'Italia 
che da noi; ma nel. 
l’opera del Morelli il 
giuoco della fanta: 


sia è tale, da la- 
sciarsi dietro tutte 
le complesse e mo- 


struose visioni tede 
sche sul medesimo 
soggetto. È una pro 
va rara della fanta- 
sia meridionale rim- 
petto alla nordica, 
una prova straordi- 
nariamente plastica. 
eppur vaga, com’ è 
giusto nella rap 
sentazione d’un'al 
lucinazione; una 
prova psicologica e 
sensuale al. mpo 
stesso, che sembra 
realizzare nella pit 
tura un ricordo. Sio- 
come questi cenni 
sono largamente il- 
lustrati, posso ri- 
sparmiare ni lettori 
ea mo la vana ug 
gia delle descrizioni, 
© qui mi basta addi 
oh un'inezia! 


mai quegli stessi ama- 
tori, i quali si 


E a proposito, come 


rivaleggia con questa? 


sp 
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Morelli fosse 
scozzese, che si chiamasse, poniamo, Mac Mc 
Perchè, se sì vuol criticar quel quadro per la 
rsa realizzazione del personaggio di Gexù, sta 

, senza badare a tali mi- 


vi Cast 


t ili 


originalità 


re 


Cnocr 
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upio. 


ntusiasmarono . 
tanto del grigio A proposito della figura di Cristo ho acce 
nordico alle e- | nato aruna deficienza caratteristica della pr 

izionidi | duzione morelliana: la scena vi è veduta i 


ranti 


tare 

la farfalla che alia LAS 

sulla stuoja. Dio 

mio, che svenimenti, se un particolare di così | ni si cerca smaniosamente la finozza d 

impalpabile finezza fosse sorpreso nel quadro di | tono, per la fattura, la delicatezza del pensiero, 

uno straniero! | por il concetto, allora domando: qual’ altra 
| opera di pittura moderna, venga pure dal polo, 


Venezia, da in | pareggiabilmente, con 
durre buona | sima, — il personaggio no; il personaggio 
parte dei pittori | mane quasi sempre alquanto discosto, non) 00 
vostri a spanger | piuto, non realizzi» abbastanza. Allo dive 
di cenere la pro- | figure di Gesù, com nel Talita Cumi o r 
pria tavolozza, | | Et angeli, nel Cristo nel deserto 0 negli (sesta 
come mai, | alle figure della Vengino 0 della Madlalona 

dico, non s'av- | quadro Le Marie, manca qualcosa, dirci 1 

videro nem arto di az non nes 


sor frainteso. Evidentemente il Morcili dunque 
pospone alla scena il personaggio; ma bisogna 


lare che Jo sue scene sono tra le più espres- 
sive che la pittura abbia creato, Abbiamo 
vero, alcuni quadri como il Tasso a Ferra 


lo studio donatelliano per la testa del Croci fizso 
l'Odalisca, figura al 


vero gincento, 
Vexilla regia, ov 
l’autore ha non solo 
affrontato, ma ar 


the viuto il probl 
ma delle. piena rea 


lizzazione del pi 


naggio; ma qu 
è ben povera co 
di fronte al signifi 
cato, dirò pure alla 
suggestione delle sue 
scene. Infine, la bel 
lezza della pittura 
del Morelli è 
nella linea del com 
ponimento che 
quella dei corpi 
Joi volti rapproser 
tàtivi, è più noll’ar 
mon ‘ 
nel fi 
singo 

Infa 
volta egli si lasci 
prendere da un te 
ma schiettamente 
plastico; fra tar 
quadri, uno solo ne 
ha non di sent 
mento: il / ‘ 
pompejano , dipinto 
a Milano sul lo 
po il Conte Lara 
nel'71, Del resta 
soggotti semistor 
e quelli quasi di < 


pric 
tume no! 
furono 
che altr r 

tazione giovanile 
nè mai | 
scena lo signoregg 
in guisa da farg 
rappre 


wentazione di essa 


teporre la 


visione pi 
rica, Non 
primermi ; m 


) con 


t 
esempio. 
Bernardo Ce 

10, il pittore che, si 


qua 


non fosse m 
ventiset 
pona, 
tato forse 


nl M 


NU I 


nonia 
di 


mento n? 
drammatic 

nell'/ncontr 
Dante è 


Dieci, quasi tragico nel 


Meg: q 
mostra la ragione pittori 
discorrono € 


armonia di 
a del componi 
s'atteggiar 


ici porsonag: 
ro 0 s'atteggrorebbero nell’ 
d'un narratore 
) pieno e compiuto elomento 

So ben 


discorrerebl 


anche 


que 


v'è altro. che questo acc 


» raggi 


Celentano non pot 
on entra il bia: 


questa critica dunque 
nissimo da tal genere di rap 


mo. Ora 


il Morelli è lont 
presentazione ch sostanza, è un'illustrazione 
ì o d oi quadri è nella trovata del 
nea, è nella macchia del < lore. 
to fretta di chiudere, poichè mi accorgo che 


n chiudo presto, presto mi smarrisco di 
e-sontimenti troppo a lungo accarez- 
e sogni d'otà miglior 


Mi 


basti 


cord 


indi additar qui ancora due fra le più carat- 

teristiche composizioni del Morelli, le più in- 

tense forse e più veramente sue, Cristo beffato 

(1871), Cristo morto (credo alquanto posteriore). 
Sono ora esposte entrambe a Venezia, insieme 

con Talita Cumi, le Tentazioni, Cristo sulle acque, 

debole pittura, Cristo nel deserto, quadro che pre- 

ludia l' Et angeli ministrabant illi, è il Conte 

Lara, tela d'altri 

tempi che non a- 

vyremmo voluto ve- 

dere in una frago- 

rosa mostra odierna, 

E qui penso come 

non valga più la scu- 

sa dell'illustrazione 

per non indugiarmi 

a descrivere; giacchè 

l'illustrazione esclu- 

de il colore, e ap- 

punto gran parte 

dell'espressione nel 

Cristo beffato è tutta 

l’espressione nel Cri. 

sto ‘morto sono nel 

colore. Quest'ultimo 

quadro, fosco, terri- 

bile, è, se non m'in- 

ganno, la più pate 

tica parola della pit- 

tura nel secolo XIX, 

Il Morelli non vi si 

mostra cristiano, ma 

vi si mostra religio. 

so, © quel colore di 

cenere e di sangue, 

sotto quel bagliore 

di luna enorme, at- 
nità, scoronata di 

raggi, è la più per- 

sonale e la più pit 

toresca manifestazio- 

ne d'un dolor sacro, 

d’uno sgomento illi- 

mitato. 


qu 


U. FurrRs 
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GLI ULTIMI ISTANTI DI DOMENICO MORELLI 


E LE ONORANZE 


Subito dopo Francesco Crispi, l'Italia ha visto, in que- 
ati giorni, sparire Domenico Morelli, morto pure a Na- 
poli come Crispi! — La salute del grande pittor inno: 
vatore da più tempo declinava miseramente. Una malat- 
tia grave, l'angina pectoris, lo travagliava, commovendo i cari 


suoi. Ma, quantunque la malattia fosse gravissima, non si pre 


Pristo mexstERo PEL QuaDRO LE TENTAZIONI DI sANT* ANT 


a 


Lk rENTAZIONI DI SANT'ANTONIO. 


vedeva imminente la fine, Martedì, 13 agosto, mentre tre 
medici si disponevano a praticargli una puntura per l’u- 
scita del siero, Domenico Morelli reclinò la testa, spi- 
Erano ‘le 17,34. Successe una commoventissima 
fra le'figliuole e gli amici.... La salma; vestita di 
nere ne trasportata: nello studio del grande pittore, 
campo delle sue concezioni altissime e delle sue glorie; 
e deposta su di un modesto lettuccio contornato da quat- 

Fra le 
come 


rando, 
scen 


tro cerì su candelabri artistici e da rami di palme 
mani stringeva, 
Francesco Crispi, un pic- 
colo crocefisso d'argento, 
egli che fu ilpittore ame 
roso e;profondo di Cri 
sto! Morelli 
s'era, già da tempo, mu- 

cramenti della 


Domenico 


nito dei 
Chiesa e. 
conversare 


tolica, camava 
col suo con- 
fexsòte, padre Autore su 
temi religiosi. Egli nar 
rava al buon padre come 
alcuni 
d'a 
stati concepiti dalla 

inte, e dal su 
Quali. preziose 
zioni devono essere state 


romento sacro erano 
cuore 


quelle! Quale messe per 
l'esteta e per la storia 
della pittura moderna 
Domenico Morelli or- 
dinò di non voler pom- 
pe a’ suoi funerali, non 
Ja-truppa alla quale co- 
me senatore del Regno 
aveva diritto; non volle 
neppur. fio 
amava i fiori 
dipinse di così belli 
suoi quad 
corone. 
All'annuncio ferale, 
in tutta Italia, in tutto 
il n dove 
l’arte è in onore, si pro. 


Ègli che 


e che ne 


VE non volle 


ondo civile, 


dipartita 
Morelli. E 

zia, che alla sua bel. 
l'Esposizione internazio 


cordoglio all 
di 
fra le prime 


Domenico 


nmosse Ve. 


nale ha eKposte in una 


sala preziosa sette tele 


| 
PIÙ 


Vet, Alinari. di Pleenre 
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CANTORE ARAMO. © I 


municipio di Venezia una pubblica e solenne commemo- 
razione ‘sul Morelli prima della chiusura dell'Esposizione. 
Infiniti sono i telegrammi di condoglianza pervenuti 


cristiane, tutto un cielo cristiano, che parlano del suo genio: | 
Cristo deriso, Cristo tentato, Cristo sulle acque, Cristo de- 

posto ; la Figlia di Jairo, Le tentazioni di S, Antonio (3 quadri). | 
— Appena giunta a 
Venezia. la notizia 
della morte del Mo- 
relli, il sindaco conte 
Filippo Grimani 
presidente del Go- 
mitato dell’ Esposi- 
zione, dove stanno 
raccolte le opere del. 
l'illustre maestro, te- 
legrafò al commissa- 
rio regio a Napoli 
pregandolo di espri- 


rioso estinto, di rap- 
presentarlo al fune 
rale e di deporre, a 
nome della città, una 
corona di fiori sulla 
bara del grande ar 
tista; corona che, per 
il divieto espresso 
poco prima di mo- 
rire dal Morelli, non 


potè essere deposta. 

Antonio Fradelet- 
to, anima sempre del- 
l'Esposizione di Ve 
nezia, telegraf pure 
alla famiglia Morelli 
edal Circolo artistico 


ne ornata di una co- 
roma di alloro abbru- 


Gesù xe pesERTO, 


Manoxna, 


alla famiglia del-grande artista perduto. ll ministro, Bac 
celli inviò il seguente: * Dae vite illustri si estinsero in 
due giorni a Napoli fra universale compianto: quella di un 
grande statista, di 
uno dei veri fattori 
dell'Italia unita libe- 
de, di Fran- 
i, © quella 
di un grande arti- 
sta, di Domenico Mo- 
relli, che' la nobilitò 
colla più radiosa mo- 
derna pittura, 

*Qua venuto a ren- 
dere supremo omag- 
gio ad uno, rivolgo 
alla famiglia dell'al 
tro un mesto pene 
ro di ammirazione e 
di rimpianto. 

La nostra litustra- 
moxg Irauiana seguì, 
sin dai primi suoi vo- 
lumi, l'opera lumino- 
sadi Domenico More]. 
li e la llustrò coll'in- 
cislone e colla penna, 
Fra i nostri critici 
le che. parlarono 
estesamente e più vol. 
te di lui nelle nostre 
pagine,notiamo il Nit- 
ti e il Chirtani. Ora, 
nella luttuosa occa- 
sione ; raccogliamo 
tutta una serie di ca- 
polavori del Grande, 
che sono la più elo- 
quente parola su quel 
genio innovatore, che 
l’Italia ha pur troppo 
perduto, ma che mai 
potrà disfinticare fra 
i figli suoi più get 
li e più significanti 
del secolo XIX. 
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DU 


DImasre gatto e falsiienzioni 
mnren 
mesto naro NOVRANO. (!. 
1 Bianchi {l primitivo colo 
la pelle, ha prof è 
pane rea e medie Costa Le EBIA cant. 60 


Vida Rogua crurete AFRICANA. (i. 5), per agere 
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&ratelli Treves, editori, 
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Un vol. in-16 con 40 incisioni 
€ 8 grandi favole fuori testo 


Line so 


re vari 
editori, ia 


FIOR DORD-=- 


“Anton Giulio Barrili 


Un vol. în-16 di 320 pagine 
SALIRÀ. 


gere commis I 


lelli Treves, 


di Milano. 


un lungo colloquio con il 
doPonsiglio e W De Broglio. 


tti 


settori della Camera. 


A sottosegretario di Stato delle 
Je, per desiderio. dello stesso Car- 
icanò | è stato conferinato il Mazziotti, Si 
a tale proposito che fra i sotto 
i di Stato non ve n'è più alcuno 
he esca dalle file della. destra, © ciù 
‘nuoce al ministero, perchè i sottosegre- 
tari di Stato più dei ministri servono di 
‘tratto d'umione fra il gabinetto ed i varii 


Risoluta la crisi , siamo entrati in un 
periodo di vacanze. politiche , e la 

e parto dei ‘ministri (sì trova as 
sente da Roma. Gli ozii ministeriali non 
barebbero stati turbiati; se il paeso non 


LA SETTIMANA. 


A Francesco Crispi e a Domenico 
yorelli, morti entrambi a Napoli è con- 


sacrato tutto il numero presente. 
parziale si è definitiva 


séate risoluta l°8 corrente, avendo Il Car. 
cano accettato Îl portafoglio delle finanze, 
presidente 

quanto 
sì sa di tale colloquio, .risulta. che Ja po- 
finanziaria del nuovo ministro diffe. 
te. da quella. del Wol- 
+ ed il programma del ministero 


SECONDO MIGLIAIO 


cercato di attenuare il significato del lin 
guaggio aggressivo di una parte della 


militare, affermando che l'Austria e I'ita- 


dal [atto che'il. 10 fu accompagnato a Ve 


fatto selopero le 
operaie della manifattura di tabacchi; © 
gli arsenalotti di Spezia hanno te. 


sa) 


nuto Tie ua conii, pel quale; Mino pr: | lese annui sì Colleghi Che ma eat | cos io st ti gt fn | 
Lapo contro le modificazioni; Introdolte | firmario , seaza indicare i motivi del suo |aggravanda. Delcasd, ricevendo Molla Le 
nel progetto di legge per le pensioni, fa- Ciociti. Sertna, eplagnai Dt usfalbra.| setencistoce Garsa &' PELA dossi 
gendo voti che sia.» abilita una perizione | riunione del ministri, tenuta Îl Ta Le ragion ambasciatore francese a Cosap» 
fissa di lire (3 per gii uomini ed 1,50 per] ghilterra non ammette chela conversione | tinop Constans. - La seconda: di one 
le donne, dopo 25 anni di servizio. del dazio ad maforam in dazio specifico sia | della miadra francese dei Mediterraneo, 
1 mostri giornali. ufficiosi, citando una | affidata sd una commissione internazio. | composta di quattro corazzate ed altre 
Rota: pubblicata nel Fremdenblati,ila:quale | nale, nella quale peesi che ‘hanno. poco | navi mindri, è pianta Il o a Villefranche 
constata che mei circoli ufficiali: austriaci | commercio ‘con’ la Cina avrebbero lo 4 {con l'ordine di partire per Costantinopoli 
non si è mal-dubitato della politica paci» | dirittò di voto l'Inghilterra, Il'ministro |a sostemere i reciami della Francia. Il 10, 
fica dell'Italia riguardo all'Albania, Hanno | inglese però si mostrò coneiliabte csi evette nuovamente Constans | 


stampa austriaca, segnatamente della staso pa 


pore ed il Waskingi 
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‘mato il 6a Pechino, 


mpera che il: protocollo ponsa. esere  fir- 
mato fra qualcdie giorno 


Il mar 


Walder 


Nella Gazzetta del Po) 
NItalia nuova incomineia 


a 
Lesdi 
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mperialismo 
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‘Olindo Malagodi , 


di Torino del 15 luglio, 
un interessante articolo di Zio Zasi sul * Dovere del: 


cor: 


la do energica tempra di lavoratore intellettaa)e, 
aa vita” di ‘un viliageso sta i 


Un volume in-16 di 428 pagine 
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{Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 
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Un volume in-16: Una LArm. 


città, In mezzo ad un grandioso parco, Vicinissimo al bagni 
la stazione Brignole. Pensioni speci 


ENOVA | 
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NIZZA e CANNES e fino alla SPEZIA | 


Con 32 incisioni 
e le Piante topografiche di Genova e Nizza 


Juire 1,25 


© vaglia ai Fratelli Treves 


Secondo migliaio 


Inglesi. Boeri 


Un volume di 340 pagine: Lima 2,50. 


Dirigere commissioni € vagiia ai Frase Treves, editori, in Milamo 


ATTRAVERSO L'AFRICA AUSTRALE 
E IL TRANSVAAL. 


ADOLFO ROSSI 


Un volume tn-8 grande di 70 
pagine, con 38 ritratti, 60 è 

sioni © una Grande Carta 
del Teatro della Guerra, 


, Milano. ! FEFFHTTPFTITTTTIZTTTZIZIFZFZFIF TETTE 


protocolie 
della pace con la Cina"dovera esere 


| diverse 


Ù guais di Cos 


imopoli, 


{il Sultano r 
L urò che sarebbero riconosciuti 
società costruttrice dei genis 


i; Crema 


> Specialità della 
Distilleria ARTURO 
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zione tranquilla è 


Recentissima pubblicazione 


tariffa. A_Wenezi 


enza iranco-turca per l'affare 
ed altre di 


commenti la sensi: | dell'uccisione di Gic 


Il diritto dei figli, «G. Ohnet 
Sesto migliaio, — UNA LIRA, 
vaglia a) Fratelli Treves 
||ptoearoeononssongerage 


QUIDE-TREVES | 


| l'imposizione della lingua inglese. Vi erano 
presenti 40 000 persone: varii oratori at- 
taccarono violentemente l'opera del go 
verno, sollevando grande entusiasmo; mal= 
grado il divieto delle autorità, i dimostranti 
entrarono in città cantando la marcia reale 
italiana e Ja marsigliese, facendo una. di- 
mostrazione contro il elub militare © gli 
uffici dei Malta Chronicle favorevole al 
governo inglese ed a Chamberlain. I men 
bri del Parlamento maltese banso deciso 
di inviare direttamente ad Edoardo VII 
le loro rimostranze, perchè 1° imposizione 
di nuove tasse e la sostituzione della Jin 
gua ingîese alla italiana sopprimerebibero 
di fatto, se non di diritto, la costituzione 


| ma innistette nella risoluzione di riscattare | maltese. 


| 


Il sottosegretario di Stato per gli esterì 
del governo di Washington ha trasmesso 
all'incaricato d'affari d'Italia il rapporto, 


Non pare facile un accordo | del governatore sall’eccidio di Erwin 


il quale tende a stabilire che nel ‘cam 
anni e Vincenzo Serio 
e Salvatore Liberio concorero le 
e che costituiscono il linciaggio 


della parola. È 


non 
direosi 
significato 


nel tecnico 


in capo delle truppe intermazionali ln Cinà, |i quei 

la vanno, pienamente d' accordo in'tutte | è giunto ad Aebango. lf ace Rignardo ai crediti di banchieri francesi | 

le questioni riguardanti la. penisola bal-|moîto entasiasazo © ncevto dal zu che hanro anticipato. somme per costru 

canica. Ciò- non di meno quel linguaggio | della guerra e dal generale Wittech rap [sione ferroviare. Ul Sellano ast sodi 7 

non, sl: è punto modificato, specie dopo |presentante l' Imperatore. Questi fecegli | ncacero il lo perchè edatratto dal suo | 
la.squadra italiama si trova,mel:|annanziare d'avergii conferito la croce del | predecesmo 

l'Adriatico festeggiatissima dalle popola-! merito con le fgile di querele, © la città fin bare a tall rifiuti 

zioni ‘italiane, e con il probabile incarico | d'Ambargo gli ha conferito fa cit È 

di'visitare anche i porti della costa Dal-|nanza d'onore. La mattina dl 10, lena dimiozzione del reddito delle 

tata ele acque albanesi. L'arresto di|dersee giunse ad Homburg e fu ricevuto siposte Frasicia. Nel mese di luglio 

un ufficiale italiano nel Trentino, dall'imperatore che era ad incoatrarke alte lesse hanno di 9 milioni e 246 mila 

stato prima smentito, è ora confermato on i due figli maggiori e von [franchi meno delle previsioni, 


e 20 mi-|certo che questa cavillosa interpretazione 


Imperatore abbracciò e baciò |iloni meno che mel luglio del 1900, Nei |non soddisferà punto nè {1 governo ita- 
continuasse ad essere disturbato dalle agi- | rana da un, maggiore austriaco, ua mage | Waldersce du volta. paaò con lui in ci primi! anita mesi delega. 0° iodio è | margin ‘degli ‘raliani 
tanioali agrazi Ri qpecale», è non) fosse |giora) di stato; maggiore, italiano, che ‘era | vista la compagnia d'onore e lo accom: [tato minore delle. previdioni per Sg mi li'tentativo d'invasione del terr 
tato commosso dall’annunzio della morte | stato trattenuto qnalche giornò a Trento, al castello, dove il marescialio fa {Jioni, « ® per Bo milioni in confronto | torio del Venezuela fatto, ai primi d'agò» 
di Francesco Cri trattato con ogni riguardo. Ua comunicato > dall'imperatrice. 11 12 Waldersce | dei primi 3 mesi del 1900. sto, darun corpo di truppe della Colo 
| | uflicioso austriaco dice che, per l'amicitia | giungeva alla sua vilia vicino ad Annover |" Net'pomeriggio dell'i1, nella chiesa di | fi pienam. respinto, e 3a mila fra 
Mie (Alla sua morte; delle sue disposizioni | esistentè fra l’Austria e'l'Italia non fa pu-| Nella sedata dell'8, sera, la Camera deifSaipti-Nizier, \Aube) ‘mentre ll parroco [soldati e volontari difendono | territori 
testamentarie , e delle onoranze già rese | nito quell'ufficiale, quantunque gli si fos-| Comuni discusse i provvedimenti di|x eguva il catechismo ai ragazzi, scoppiò | da muovi attentati 
alla sta memoria: dal Governo dalle va: | sero trovati addolsonchizzi di fortiSicazione. | rigore da prendersi contro i Boeri per | una i stata deposta presso l'altare 
lie città d'Italia si parla distesamente in | La mattina dell'11 fu inaugurata l’espo- | affrettare \l'termine della guerra nel Sed | della Madonna Leeunie lane fece rovesciare 
questio numero. sizione regionale di Varese; alla (pre-| Afcica. La mattina seguente | giornali d' |i banchi, il palpito ed 1- confessionali, ma | 1! piroseato' Kiugera, ali’ ingresso ' dell 
Ii 9 agosto avvennero disordini fra|secnza del. duca degli Abruzzi, giunto la fa pubblicavano un proclama emanato | non fece alcuna vittiesa. porto di Liverp fu tagliato In due, la 
sontadini a Vimercate e Carate Brianza, |sera Innanzi a Varese ospite del senatore dk ‘ 0 del i pomeriggio dell''1: «dbero luogo i {notte dell' 8,, dall' Oceanic che usciva dall 
‘postisi ad alcuni sequestri giudiziari or-|Ponti, del ministro Prinetti, di vari inglese e di quelli delle colonie [solenni funera! mperatrice Fede- | porto: sette marinai del Aiugora perirono. 
‘nati dal pretore di Vimercate, Gli scio-|natori e deputati e del prefetto di Co; del Natal e del Capo, con il quale, con-|rico a Fredscrichibo[. VI assistevano l' im-| Nel Cantone Grigioni, essend la tolta 
perì agrari ai susseguono anche in quast | Parib, il acgatore Adamoli presidente del |siderato che le repabbliche dell'Orange e |peratore è l'imperatrice, i Re e la Re presto l'armatura di un tunsel 
tutti i So Comuni dei due circondarii di| Comitato, a) quale rispose il duca festeg: | del Transvaal sono state annesse alla co- |gina d'Inghilterra, ll grasdoca e la gran» | sulla linea d'Albula, il tunnel precipitò @ 
Como @ di Lecco. Nella notte dal ro al-|giatissimo. Il duca degli Abruzzi è ripar- { lonia del Capo, e le loro capitali | duchema di Baden, ed altri principi. La! seppelli 13 operai ed un ingegnere. Sette 
13 fa risoluto lo sciopero dei tram-|tito il-1a da Varese, dopo avere visitato | moîto tempo occupate truppe in | salma tu dai castello trasportata a Crom-|dei sepolti, compreso l° ingegnere, furosa 
viaria Roma, e contemporaneamente si {il museo dell'isola Virginia sul lago, ed | considerato che il parse è in preda al di-|berg, dove furono resi gli omarì mili. | estratti cadaveri le macerie. La sera 
sono pasti în sciopero anche quelli di'Na-|il Santuario del Sacro Monte. sordine; sì annunzia che tutti | coman-{tari, e da Cromberg traportata a Potsdam | dell'8 un incendio ha distrutto una 
poli. Le trattative per uri accomodamento | _In'due comuni della‘ provincia di Reg-|danti e capo banda dei burghers che comn-|dpve fu temulata ll 13, vicino » quella di |gram parte di Novara, la 
fin! gli scioperazità e le società sono con-|gio Calabria sono state arrestate settanta | tinuano la resistenza, ed | membri dei lando sen 
‘innate simultaneamente in ambedue le|persone, imputate di appartenere ad una | cessati governi, che non avranno effettuato | vre un terribile i 
rittà, ma finora senza alcun risultato. La | associazione a delinquere © di essere fa-|la loro sottomissione avanti il 15 di vet no stabilimento ura © dei cantieri 
direzione delle tramvie di Roma ha pub-|voreggiatori del brigante Musolino. tembre saranno dichiarati banditi in per- di lego . era propagato: a 
Miexto il sa ua manifesto nel quale an- pi petuo dal Sud Africa ed i loro beni sta Pontarlier, una grande distilleria di Ml 
muntia che chiunque non si presenterà al bili e mobili saranno venduti. Le fora uori fu incendiata da un fulmine com ine 
lavoro, la mattina del 13 esiserà dî far] i‘contrammiraglio Candiani comandante | dei Boeri che ancora resistono ascende» messi danni, Un forte uragano è acope 
parte del personale della Società, A Monza, | della squadra îtaliana in Cina ha ri-|rebbero, secondo il Daily Mail, a 4000 piato lis su Zurigo con gravisrimi danni, 
perdurando ancora lo sciopero dei cap-|cevuto l'ordine di rimpatriare, Il 4 parti. | Transvzaliani, 2000 Orasgisti, 1000 Iboeri tenuto a Malta l'an: |Sul lago dei Quattro Cantoni sn battello 
pellai e dei tensitori, è minacciato quelto | rono da Taka Il colonnello Gationi e 1200 | passati nella colonia del e 5000 A. contro Chamber=|si capovolse e 4 giovani arinegarono. 
dei lavoranti in cappelli, per questione di | soldati con 7 marinai ammalati sul Sin-!frikandera della colonia sollevati fi noove : 
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Vuna dell'altra e pur così affini nella violenza , ed este. 
è nell'intensità dei loro sentimenti, è narrata da Ro- 
o Zena com arte quasi sempre finissima di psico- timento di libri 
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Ms ILILLUSIONE »|/INCF-LESI E BOERI 
PERESCAAP SIETE... Lire 3,50. Un volame con piaato, inolzioni e ri'ratii: Lire 2,50. 


— MARTINENGO (cont. Evelina). 
* CAVOUR eRESURREZIONEME MORIE 


Vanelo 


JI successo di do 
affermate come una spe 
ad ogni biennio. Venezia, s4 

riconquista il primato anci 


come quella che racco, po dea 
e di tutte le scuole. 


VENEZIA 


L'ESPOSIZIONE 
Internazionale d le d'Arte 


=====1901 === 


blicazione speciale, in cut son riprodotte le opere migliori che si amm 
a Venezia, e che formano una galleria d'arte moderna di sommo interesse, 
ere degli artisti più celebri ditutt i i paesi 
lesse, mirabilmente adunate nel tempio del- 
l'arte, andranno presto a ca disperdarai di nuovo per il mondo ; e di esse non 
| rimarrà più per il gran pubblico che questo caro e prezioso ricordo. 


(1.250 


Un fascicolo di 80 pagine in-4, su carta matata e co- 
pertina a so con testo. illustrativo di En. X1uengs 


SPLENDIDA PUBBLICAZIONE ILLUSTRA; ONE ILLUSTRATA | 


rano 


L.2,50 


TOLS'TOI (senta Leone). 


Î firore del 1899 ci sono ancora alcune copie al prezzo 
| diL. 3,76: acquistandoli tutti e due si dànno per sole 


Ginque Lire. 


nosso, - 3 vol Claque Lire. Tre Lire. 


IL POETA SOrDATOS mi TL POETA SOLDATO qrmumo Mem, 18811861), di DINO MANTOVANI ......L.4 


Una partita a scacchi - I tronto amet COME 06 UOSHE Diritti dell'anima - Tristi amori 
| ee a gene " | dom COMMEDIR. — Lire 3,50, 


NERO ti, site in 5 atti di Rijigo MO Morra; 5.° migliaio. . , 


LA MORTE "DEGLI DEI 


n romanzo di 


QUO VADIS?|Q1re il il te sa gta = Orso. «lla sargeat. | 


FIGURE E FIGURINE DEL SECOLO XIX, di Raffaello Barbiera. 4° migitaio. . . .. Li. 4— 


PANZINI (Altrobe). 
Piccole Storle de del I Mondo Grande 


E. A. BUTTI. 
La Corsa al Piacere 


Lire 


DIRIOERE COMMISSIONI R VAOLIA AI FRATELLI TREVBS, RDITORI, IK MILANO. 


CT GIUSEPPE GIACOSA 


re 


ETRIO MERESHKOWSKY, 
LA RESURREZIONE DEGLI DEI 


1 romanzo di Leonardo da Vine 
Traduzione dal ramo di Nina Romanoresky. - VoL. I. Due Liro 


i MALAGODI (0). 
LUCIFERO/IMPERIALISMO 


DRAMMA. La Clviità Indestriale e le sue conquiste. 
Quatiro Lire, STUDI INULEM. — Quattro Lire. 


ullano l'Apomtata 
Romanotesky. — Lire 1,50, 


CROCIATI 


Tré volumi: Nel Lire 


CAPUANA (Luigi). 


ll Marchese di Roccaverdina 
ROMANZO, = Quattro Liro. 


nat 
MORGANA SIENA O]L'Angelo ri risvegliato 


xUOVE PORRE. - Quattro Lire, 


La Democrazia nella Religione 
e nella Scienza, STU a 


DIZIONARI TASCABILI TREVES, Ind! 
FRANCESE-ITALIANO 


® ITALIANO.F| 
Ogni parto L. 1,78. 


La due parti rianite L. 2,75. 


Ldro 75. — 


I RACCONTI DELL'ANNO, di Onorato Fava. Con ar disegni di F. Marama . | LL 350 


LA VIA, DI DAMASCO LA BAMBINA, DEL NAUFRAGIO 


Ai assai discorsi di Edmondo Da ian fa edizione . ao "uri 1- 


GRANDI (Orazio). _ BA) 


NOVELLR, » Tre Lire. 
ANGELO Mosso. 
# LA PAURA» 


Nuova edizione con 6 incisioni e 2 tavole 
Lire 3,00. 


ROMANZO. = 


La duo parti riunite 1. 2,75. 
Dizionario, 


legato in marocchino con tagli fantaia — Lire 75. 


(Pierre). 


Toraxi. — Tre Lire. 


GUIDE TREVES legate in tela 0 oro) 


zamottah, di 


i nd ed mia 


in grande formato su carta 
[di lusso, ricco d'incisioni © 
figurini colorati, intitolato 


teramente alle mode per la 
stagione estiva ed è ricéo di 
circa 100 


L'attrattiva pribfipale di 
questo numero è 


28 figurini tutti miniati a maso. 
Questo numero speciale stra- || 
ordinario contiene imeltre un | 


“Guido Boot 
"I E TDIONALIE i 3012 =] ragattà, di sr a 'Unvoi. in-16 di 300 pagine 
GUIDA AI BAGNI #2" ATTERRA I art Ac tz i mà 


| con prefazione di Emilio Terna. >. + 


23 edizione . <. . 


CELORIA (Giovanni). La fisica sociale. 23 


zione, 
La questione sociale vi d trattata in mao orkgi 
noe è um conservatore dottrinario, noa è un uti 


ageritoeni 


studi è viaggi uei passi del Nord (189347 ediz. 


An uero. 


Studio popolari 
Bonfadini (1895). 2.* edizione 
MALAGODI (otindo, /mperialisno. La ca 


Austriale de sue Conquiste, Studi inglesi. aNedit. 


la 


Ì (rio). 3° edizione. ... 


è edizione . . . 
RICHTER (ragenio. Dopo la vittoria 
SOCIALISMO. Unica traduzione autorizzata, 


225.* edizione ted 
Garlano Negri, 10 


posito del * Militari LG. Ferrero). a.* ediz. — 


* edizione . 
fitto. L’a 


nea n 


"denti è primi ministri. 3° pera 
“VILLARI (Pasquale La Sicilia e 
«lismo (rave; 00. 


emme Sociale 


| BELLAMY iescardo.. Nell'anno 2000 (Lootinz 
Backward),. Romanzo socialista. 17° edizione italiana. 


Lt 


BONGHI (ugr) /, part anarchiciin VYiaha: 


edi 


o] 
Jissenirio o vatirico è lo nelemalato ghe Li fpetodo 


FERRERO (Gugiieima, L'Europa Giovane, 


Fa 


Il Militarismo , dieci conferenze (180%. 


e, con prefazione di Rommoldo 


350 


pnt 
MERLINO is). Pro e contro il Socialismo. 
|| Esposizione crilica dei principi e dei sistemi: socialisti 


350 


—— L'utopia collettivista, e la Crisi del 
Socialismo Scientifico, che (a seguito a A 


sabili pol viaggiatori (legati ta lata è ore). Modello tagliato 
; 5 %, è contro il Socialismo. a* edizione . . . . 1— 
SPAGNOLO- ITA iraLIAnO TEDESCO-ITALIANO INGLESE?Ì ITALIANO di un intero abito MOSso tini La Door sia nella Re- 
og compilato da "oberonte. to datpesf ligione e nella Scienza. Studi watr'America. 
Lp i La pu tai ra | Le OR ra Sti VI sie 


‘RICHET (Carto. Fra cent'anni. co) ritratto der 
“gite & una prefazione del dottor Scipse Sight 


del 


sulla 


, con prefazione di FS. Nin e 


SALA ico. Esercito e Militarismo w pro- | 


"SAN GIULIANO (marchese Antonio an. Le con- 
pil ioni (presenti della Sicilia, studi e 


chia e gli anar- 
pro Studio storico # politico (1894). Doe voli. 


650 


«-| 


| Dirige commissioni © vaglia al Fratelli Treves, Milano. e] 


dti Mostre Internazionali, che si sono subito | 

indida manifestazione mondiale dell ‘arte, va crescendo 

ire citato di tante gemme dell’arte dei secoli | passati, | 
nell'arte moderna perchè i più celebri artists 


